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. L'aniio XIX ha segnato una 
tappa importante per il C. A. 
J. -In seguito a nuove diret
tive di sisternaztone^ànìmini-
strativa del C.O.N.I.Ì il Cen
tro Alpinistico Italiano è sta
to staccato doli'inquadramen
to C.O.N.I. e con amministra
zione, autonoma è. passato al
le dipendenze del • Partito. Il 
Presidente si è, trovato quin
di a dover fronteggiare una 
crisi non semplice della Se
de Centrale, T>er poter salva-

,re la compagine tradiziona
le dellce nostra Istituzione, la 
magnifica attività '' volontari
stica delle Sezioni, fatte fun
zionare dalla collaborazione 
disinteressata dei.soci. Le Se-

pristinammo, tra il ,1923 è il 
1928, una sessantina di rifu
gi ex-austriaci dell'"Aitò Adi-
Sfe, la Commissióne della Se
de centrale del C.A.I. operò coi 
debiti ed il C.A.I. nari ebbe 
mai allora un centesimo di 
sussidio dal Governo. Che più? 
Ci venne fatta una consegna 
dei detti rifugi che fu presen
tata come un dono!! Noi man
teniamo quei rifugi, li assicu
riamo, li ingrandiamo. Questa 
è la nostra migliore tradizio
ne!-Sacco in spalla su per le 
Alj}i,i-^zione entusiastica, in
dennità nessuna. , • ' 

Ora naturalmente il compi-

. ALPINISMO INVERNALE 

Una «prima-siiila parete 
, della Paganella 

Una importante impresa è 
s ta ta effettuata da due roc
ciatori della S-A..T. (Sezione 

C.A.I.) di Trento: Marino Ste-
nlco e Mario Girardi, i quali 
hanno scalato per la pr ima 
volta nel periodo invernale la 
strapiombante parete della 
Paganel la .per la variante Bat-
t is tata . 

Durante la scalata i due a l 
pinisti hanno p ian ta to nella 
grotta Intitolata al nome del 
mar t i re della redenzione Ce
sare Battisti, il vessillo della 
S.A.T. 

Bel pppo iel Gran Parafo 
Alcbni giorni fa una corda-

. , „ , . t a ' composta da Gino Costa, 
to si è allargato, e non si può ^^i soci del CJi.l. Giorgio Mo-

Jare tutto coi fichi secchi. Ma ne t t i e Oreste Volpat to.e gui-
ztoni, è, giusto • dirlo, non si \ l'opera nostra, tradizionalmen- da ta dal ten Leopoldo Salettl, 
sono .nemmeno accorte dei: Ite ottima, 'fattiva ed ammini- compiva una" delle ultime pri-

traverso urt portatore, ,ìlt . t w tutto ir fibtmiesc. Dopo la pau-
tizia-che> una violentisBiEW* *a, Jnvprnale, i^Javori vennt^ro 
burrasca estiva aveva trà*.'OltS ripresi; il fondo^sistenaatoicon 
la comitiva, facendo prèciillr» iieJla'--massicciata, ì •mari di 
tare per qualche centitiai'ò, dil .rostegno -coatmiti TOH roccia, 
metri al basso tre dei "campò,* trovata in 'posto , -di t inta cal-
nenti la. sp(;dizlone. Quandojì da, elevati -terrapieni (Ove il 
cessato il furore della-tempèS declivio è minore. L'importan-
sta, gli altri tre si posero 8 1 % ^a di questa atradia sa rà più 
ricerca dei traVolti per por ta i ' notevole d'inverno, perchè in 
loro soccorso, era troppo ta 
di. I tre erano scomparai, ptOH 
babllmente sepolti dall ' enot* 
me amma.^so di ghiaccio fe à^à^ 
neve di u n a valanga. , ,ii 

UMiBoigiiOTtaiiilaiigD 

cambiamento avvenuto-. ' straiivamente ineccepibile, ha 

pochi minuti , auto e torpe
doni porteranno lassù gli scia
tori che notranTio noi sppndere, 
per le diverse piste, i 350 me
tri di dislivello in Un sol fiato. 

Si sta poi predisponendo, 
per il dopo-piierra> la costru
zione di una sTittovia che, par-

. , tendo da Campolungo, salirà 
^ al Vallecettn 

Nella vasta conca di BormlS- Vastissimo è il panorama da 
si sta ultimando la costruziol Campolunsro: a occidente la 
ne di u n a bella s trada dal boiH Cima di Piazzi, attorniata dal-
gó al poggio di Campolongo. lì le minori punte di ZandiUa e 

Nell 'autunno del 19-40 aleiunf5 dal S. Pnlombano; poi la ver-
sciabolatc alla brava comitiM de Valdidentro, incisa fra i 
ciavano a incidere il verde de» monti di Val Grosina e le vet-
prati e dei boschi di Feleit? tn di Val Fraelc. 
poi sapienti • tornanti' congiun-f A nord l 'enorme bastione chp 
soro 1 vari tratti segnati ^i si alza alla Reit, al Cristallo 
qiialchà auto di più spiccatoi, e alle cime di Campo;.poi l'oc 
tendenze alpinistiche arrivò• à!i fhio sale ancora, all'iTnriprv'ia 
Carhpolungo, al • cosnètta< del.^ Tliurwirspr e . all 'altissimo 
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Il Presidente'Generale del CA.I. mentre pronuncia un discorso 
-, . '. ,.. inaugurale per un rifugio 
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ecc. 
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IO allo 
b b i o 2 

zare paratamente i problemi 
che si sono presentati irnme-
diatamehte problemi finan
ziari importanti, partite ur
genti di debiti e crediti ver
so il C.O.N.I., problemi di or
ganizzazione come quelli dei-
la' posta e telegrafo, dei bi
glietti a riduzione; dell'assicu
razione inforturii di monta
gna. • ' ' : 

'Possiamo solo oggi, . a di
stanza di qualche mese, dire 
che grandi dfficoltà furono 
superate e quasi tutto è itttiò 
avviato per una fa&e norma
le. Appoggio grande l'Ecc. Mà-
naresi ha trovato nel Partito, 
mentre, anche, il C.O.N.I. ha 
dimostrato und giif.sta com
prensione per una transazio
ne sulle pendenze in corso. Al
la attività febbrile dei, primi 
giorni di trattative e [di ri
cerche di. soluzioni è suben
trato'ora un più calmo lavoro 
di perfezionamento. . 

L £ ' però giusto che i soci sap
piano che questo lavoro è sta
to fatto ed è stato non sem
plice. -Tracciata la'via' nuo
va, che è poi la vecchia e 
glorioso, strada, percorsa con 
tanto successo da tanti ' an
ni, il C..A..I. chiama a raccol
ta più che mai la fattiva col
laborazione • dei^ suoi Comi
tati organizzativi- è scientifi
ci ceritralì dei suoi 150 presi
denti sezionali, dei suoi Cori-
sigli direttivi, dei suoi 350' i-
spettori dèi rifugi; delle sue 
migliaia di soci simpatizzan-
ti: Essi- sorto usi da annir a 
dibattersi in difficoltà finan
ziarie che lungi dall'indjeboU-
re affinano l'entusiasmoì so
no usi da anni a 'costruire 
rifugi, sentieri ed opere al-
pìriist.iche senza chiedere qua
si sussidi a Roma: ' 

Le gerarchle sèsionall del 
C.A.I. sono ammirevoli e, la
sciatemi, anche, dire, sono am
mirate, lo so di sicuro. Ogni 
lira che noi raccogliamo ver 
l'alplnisnio è spesa in modo 
parsimonioso per l'alpinismo, 
e spesa bene. ' Le - quote sono 
la nostra forza base, le mo
deste oblazioni sono la forza 
di propulsione e di avanguar
dia. •,.,,:., .. ; ••.,-, - ':.......-.,•.. 

Quando, rlcostrulmino.. o^rj-

wmm 

zamento dovutole. Fu dappri
ma il Ministero della Guerra 
ohe ' ad istanza documentata 
dell'allora • Sottosegretario al
la Guerra, Angelo Manaresl, 
riconobbe l nostri meriti na
zionali e particolari, e.ci con
cesse . l'appoggio in parte ge
nerale è poi particolare del 
Piano per i rifugi delle Alpi 
occidentali. Valorosi ufficiali 
degli Alpini'riconobbero i nie
nti , del CA.I. e l'appoggiaro
no; tra essi, primo fra tutti 
il gen. De Castiglionì. Poi fu 
il Ministero della Coltura Po
polare che,.sotto la guida a-
lacre dell'Ecc. Giuseppe Tofa
no, anche a mézzo della sim
patica collaborazione dell'Uf
ficio Rifugi del Ministero (co
lonnello, Faeta), entrò sicu
ramente .nel valido. piano di 
alto appoggio generale con uno 
stanziamento-. In seguita il C. 
O. N: r. contribuì anch'esso. 
Questi santi protettori ci dan
no modo • anche' In momenti 
di grave c'risi alpinistica co
me questi, di far fronte bene 
ai nostri doveri generali e par
ticolari. . ;• . .- '. . , 

Rivolgano quindi i Soci con 
grata •• fiducia II loro pensiero, 
al nostro amato Presidente 
che, mentre ha ottenuto con 
assoluto succèsso che il C.A.U 
niontenesst la sua attuale fi
sionomia, opponendosi a de
viazioni fatali, lo conduce ogr 
gì per «ie più tranquille ed 
apprezzate d.a tutti. _ ; , 

Il dott.'Vittorio Frisinghelli, 
seguendo le direttive .presi-
denz'all.:coadiuva còri solerzia 
ed entusiasmo proteso alla -mi
glior riuscita del piana-di con
solidamento.- La Sede Centrale 
ha un'organizzazione sempli
ce con. pochissimi elementi, 
eppure tutti hanno potuto con
statare come.la parte ammi
nistrativa e l'enorme lavoro dei 
biglietti a riduzione sia esple
tato rapidamente. Le spese so
no contenute, ma sono tante. 

Lo tengano ben presente 
tutti l- soci: andare In mon
tagna vuol 'dire, seguire, uno 
dei non, molti modi felici di 
vìvere' dopo le fatiche del la
voro:, lavorare per il^ C.A.I. 
vuolidire lavorare per la Na
zione, vuol dire contribuire ad 
un dovere simpatico nazional
mente e soclalmente-utile; ne
cessario più che mai Intern-. 
pò 'di guerra. L'alpinismo è 
l'alpinismo sciistico sono an
che sport di guerra. 

Guido Bertarelli 

L'estate è giunta nel Cile ed 
ha aperto ' l'epoca delle escur
sioni ,e delle spedizioni . turi
stiche e sciehtiflcne; Da' Los' 
AndeS; una stazione della fer
rovia t rànsandina, a 834" inètri 
sul majTe, giunge notizia di 
una gravissima trangedia ac
caduta appunto ad una spedir 
zioné di carattere alpinistico 
e scientifico, effettuata da un 
gruppo di studiosi, agli ordini 
del professore universitario 
GrJstobal Hernandez. Ne face
vano par te • sei uomini, tutti 
ancora giovani e robusti, i 
quali dovev'ano continuare xin 
lavoro di esplorazione già ini
ziato lo scorso anno e poi in
terrotto per la sopravvenienza 
della cattiva stagione. La spe
dizione era ' .giunta col Ferro-
carril Central del Estado a Los 
Andes e di qui doveva intra
prendere a piedi un lungo 
oammino.. 

Da due giorni la comiti'\a 
aveva lasciato la stazione di 
Los Andes, quando giunse, at-

LE S1 DE 
delle Aipi Centrali 

Nel- numero 21 de Lo Sca 
pone del corr. anno è apparsi 
una pagina abbondantemente 
dettagliatamente corredata dà 
cartine topografiche illustra? 
five interamente dedicata all^ 
strade delle Alpi e che si proj 
poneva, còme tema allettante^ 
la congiunzione diretta per roj 
labili di m o n t a g n a ' d i Aostdf 
con la regione delle Carnicheè 
Progetto grandioso, di utilità^' 
più che sensibile e non nuoj 
vo, pur se la sua realizzazlon^ 
sembra ancor o g ^ tanto lonj 
tana. -ft 

Mi è parso, però, e non s o l | 
io debbo aver riportato quest; 

\ l a valli, che possiamo ben de," 
finire -.eanlinale nell 'indicare, 
l'asso delle comunicazioni lati
tudinali delle nostre Alpi C«r^-
fràli. La Bassa Valtellina,-''il 

:'Collo dell'Aprica, l'Alta Ca-
monica, il Tonale, la ^Val di 
Sole e la Méndòlia, pongono di
rettamente in comunicazione 
Colico con BblZari'o segiiendo 
una direttrice che quas i co
stantemente si mantiene su di 
una linea^.Jatitudinale; questa' 
s t rada oiggìgiorno è monca per 
la sua funzione ad uno di suoi 

estremi: quello lariano. Èssa 
7iotrà esplicare in pieno,la sua 
vera funzione, che è quella;di 

rizzasse eccessivamente là sua 

-j?npressi_mio^sft^altri 4,vfidv-a3»»i *2ij;igi^ 
ticolo di Pier Italo rrolU su vari settori delle Centrali, so^ i (vedi 5) e quélfa tìel t a s s o ' d f 
Lo Scarpone del primo dicem- ' ,, , . . ,. i ^ 
bro scorso) ha ritenuto oppor
tuno far presente che le s tra
de di montagna non sei'vono 
solamente per il gran turismo; 
che tu t ta quella p a g i n a p o l a i 

lo allorquando, superato l 'o-lBaldiscio (vedi 4), 
staccio del Colle di S. Iorio 
e r ia t ta ta la s trada delle Cen-
tovalli. Colico venga congiun
ta a Domodossola ed il traf
fico latitudinale delle Centrali 
non debba più scendere alla 

me invernali che ancora ri- , ,•• ^: • , . r. x,- i t-jv«, ' n ,. .. - . . 
manevano nel massiccio del 'a chiesetta di S. Pietro, ch#, fCmti Zehni.- per ooi riposare 
Gran Paradiso: la Testa di «la secoli si godeva in sollttH finalmente sulle ,piu tranquille 
Money alta m 3578. 'd ine il più vasto panorama'djU linee del Confinale. 
' Par t i t i il 10 dicembre mat-1 . .« 
tlna^.da Rosone, dopo faticosa j 
màrcia nella, neve copiosissi
ma, "*sl portavano al Bivacco 
.Carpano al Pian Tonetto, rag
giungendolo nella notte se
guente. Il mat t ino successivo 
compivano la diffìcile scalata 
ittraveriso il Ghiacciaio di 
-Roccia Viva ed . il Colle\ di 
Monte Nero. 

Il vento violentissimo impe-
.ii agli scalatori di compiere, 
Dure come era nelle loro in-
'.enzlonl, la salita del Campa-
lile di Money, scalato finora 
solamente un paio di volte e 
lolo nell 'estate. 

Sotto là' sferza del vento ge-
Ido, 11 Campanile sibilava co-
aie una canna d'organo e fu 
jiocoforza abbandonare l'im-
oresa dopo un tentativo dura
to quasi t re , ore, e • che con-
lusse 1 salltorl fino a ' p o c h i 
metri dal vertice. 

Rientrat i ' a' t a rda sera nel 
--3i,vaccp-.CarpanoJ'ivl.-trascQrré^-
vano la notte, quindi il,giorno 
successivo scendevano à valle. 

- . . . • . » ^ » • • -

la drammatica ascensione 
di un alpinisfa solitario 

" Di una drammatica impresa 
è stato protagonista il Giovane 
lascista Mario Noaro. abitante 
a Schio ed appartenente al Re--
pà'rto alpino di quelia G.I.L. 

Domenica scorsa egli riuscì 
a scalare da solo, in poco più 
di sei ore, la parete sud del So
glio Rosso, considerata invio
labile durante la stagione in
vernale. 

Iniziata la scalata alle ore 
11, ' il Noaro riuscì a toccare il 
vertice aìle 17. Data l 'ora tar
da, il giovane decìdeva di far 
ritorno per lo stesso itinerario 
seguito nella salita, ma disce
so per. 400 metri, egli dovette 
arrestarsi per la impossibilità 
di superare le difficoltà presen
tatesi; Risalito dì 200 metri e 
non avendo più forza di prose
guire, 'il- Noaro decise di pas
sare la notte ih bivacco, a una 
temperatura dì 25 gradi sotto 
zero, senza vivsri e privo di in
dumenti dì aUa montagna. 

Il • mattino successivo egli, 
compiendo una durissima tra
versata a mezza costa, riilsci 
a raggiangci-e la s trada delle 
Gallerie del Pasubio e a risa
lire fino al rifugia Papa- ;Ma 
la capanna era chiusa e il Noa
ro dovette allora percorrere 
tutta la Val di. Fieno, giun
gendo lalla notte fra lunedi e 
martedì a Valli del Pasubio. 
dove potè finalmente, avere i 
primi soccorsi. Nel pomeriggio 
del 30 dicembre il Giovane fa
scista è stato trasportato all'o
spedale di Schio, presentando 
•gravi sintomi di congelamento 
alle mani e al piedi. ^ 

Ma non è questa la sola che 
si mostri necessaria in questo 
aettéwì ideUe'SAlpi; -L'AJioVTi'einaif^ 
ne comprende deli)^ altre^-dl-
importanza pure notevole-«ia 
dal punto di vista economico 
locale che da quello, affatto 
trascurabile, del tur ismo: 

1) Da molti anni la strada 
del Passo di S. Giacomo atten
de il S'Uo logico completamen
to nel versante Airolo. 

2) La: Val Maggia è oggi, 
come purtroppo molte 'valli, 
un lungo bndello ohe, por circa 
45 Km. si addentra fra 1 mon
ti ed ha l'unico suo sbocco a 
sud del Verbano. Procurando
gliene qiualche altro (1), ad 
esempio nella Leventlna e nel
la Val Antigorio, si potrebbe
ro sollevare sensibilmente le 
sue oggi precarie condizioni 
economiche. " 

3) Unaltra incisura di valli 
6 valichi di poco meno impor
tante a quella che ho menzio
nato airinizio del presente 
scritto è costituita dalla^Bre-' 
gaglia, dal Maloggia e daU'En-
gadina é potrebbe-, quindn-;Ti-
tilmente essere prolungata,,si
no al la Mesolcina (Soazza) (2) 
venendo cosi ad articolare a 
Rellinzona il bivio di queste 
due vie dì comunicazione lati
tudinali. 

4) La quota del Passo di Cal-
discio' to- 2355) la quale, rela
tivamente alle due strade che 
la sfiorano ad est ed a ovest, 
non sijpuó dire molto elevata, 
pone in risalto la possibilità 
di congiungere la Valle di San 
Giacomo con la Mesolcina nel
le loro part i settentrionali. 

, 5 ) . Chi abbia visitato le mon
tagne circostanti il Passo del 
Lucomagno non può non aver 
compreso la util i tà turistica di 
una ' s trada che 'congiunga ,la 
Loventina con il versante me
ridionale del Lucomagno, pas
sando per la zona dei laghi,del 
Ritom (3). 

6) Il Passo dì S. Giacomo 

Echi dei nostri articoli 
lìmia;' a- mandàirèi^^ritSèlì^ itt 
periodici ' c h e ' parlaJìd- degli 
scritti -apparsi 'sul"nòstro gior
nale ir. merito a l problema 
delle eftrade alpine: ad esem
pio la Rìviita di Bergamo dé\ 
novembre scorso.'fa 'un acceri-
no a! nostro numero speciale 
del 1.0 novembre, con partico
lare richiamo alle comunica
zioni montane della Bergama
sca; Il Giornalino di Schilpa-
rio del mese scorso ri torna sul
l 'argomento, citando ampia ' 
mente lo etesso numero. 

Pel nostro giornale 
'L'Ente provinciale per U Tu

rismo di Sondrio ci ha rinno
vato l'abbonamento sostenitore 
(LV 100)-''per'' l ' anno ' in coi-so; 
da parte .«nia la Sezione Valtel-
linese- del C. A- I. h a fatto al
trettanto inviandoci pel quin
to anno consecutivo la quota 
di . abbonamento benemerito, 

'éseiiipio' sìghitìcatlvoj' di'v sim-
D(itia e di fedeltà, Infine.i ,:ea. 

'riierati deìÌ!i-'Sanus^ztDSS-:vC:iT} 
I, del Dopolavoro Uontecaimì 
'di' Milano hiinno. voluto sofc 
toscrivcre nn abbonamento be
nemerito (L. 50) por l'anno XX 
mentre ; singoli soci ricevono 
già 11 i.giornate. qua l i . aderenti 
al Cj; .A. I. Milano. . .,: 
- xA tut t i i nostri caldi 'ringra-
ziariiehti.'-La rubrica ò sempre 
aperta -ed - attfriKìiamo'.. nuovi 
n o m i . '•••'•••' 

• o » ~—• 

Tutti gii M in Germania 
devono essere eonsegnati 

• a i : s s lda l i ' 

nel lorq 
complesso accennano a seguire 
l 'andamento del crinale delle 
Lepontine a poca distanza dà 
questo. Solo in- corrispondenza 
dell'Adula la continuità di que-

• S t r a d e Esistenti 
— — (t'irittrfsse Yiotwolissìnio 

ii-nfortj^nti 
StV-Uol» clfl costruire 

attenzione sul tema .ce turismo » 
(anzi « g ran turismo ») e tra
scurasse non pòco altri temi 
di.interesse pratico molto più 
immediato; non solo, ma ho 
pure notato che di un impor
tantissimo ' settore delle nostre 
Alpi non si era fatto neppure 
un sommario accenno. Inten
do parlare delle Alpi Leponti
ne e delle ]^reelpi che, ad, es
se, corrispondonp al sud. ; I 
.Ques ta trascuratezza mì^!è 

p;arsa strana, Non vedo. Infat
ti, come, in u n problema siihi-
le, possa essere dimenticato un 
settore tanto vasto e còme pos
sa venir t rascura ta quella sciè-
sùi-a determinata da ivalichi fé 

pianura, sino al sud dei l a -s ta adei'enza a l crinale è in-
ghi lombardi, per potersi e-
splicare. • 
. Troppo importante mi sem
bra questa necessità perchè, 
nella discussione del problema 
relativo, possano avere u n "va
lore, anche minimamente de
terminante, certe considerazio
ni relative ad un duplice at-
travèrsarriente della frontiera 
internazionale, e credo inutile 
appellarmi ad astruse stati
stiche oppure ad ulteriori di
mostrazioni di indole tecnica 
per dimostrare la utilità, anzi 
la necessità di questa strada. 

Pel pagamento degli ibbonamentio di altre rimes

se a qaalstasi titolo al nostro 'Giornale, si prejga di 

evitare l'inclusione di francobolli nelle lettere ordina

rie, che,è ora vietata tassativamente dalla Direzione 

delle Poste, 

Usare soltanto assegni bancari e circolari o vaglia 
postali. 1 . ' 

terrotta. Occorrerebbe con
giungere la. Mesolcina con la 
Calanca (4) e quindi la Calan-
ca con la Val di Elenio (5),. 

Quanto sopra esposto si in
nesta' benissimo a qùianto pre
visto o proposto in merito alle 
strade alpine sui numeri pre
cedenti de Lo Scarpone e com
pleta nell 'unico modo, a mio-
avviso, logico, il congiungi
mento della catena alpina da 
Aosta a Tarvisio che, altri
menti, sarebbe interrotto pro
prio alla sua metà. 

. L, E.. Pani2zo«i 

Il Uegime Fascista del 31 di
cembre scorso pubblicav.a la se
guente notizia: 

i<Gli appalli- lanciati attra
verso la radio'a tutto il popolo 
tedésco' per .una pronta ed im-
meàiata consegna dagli: sci di
ventano ,sémp'rè più pres.ianli. 
La trasniit'tente ad onde corte 
ilei ìteTch comunicava l'aX^a 

Moti.e;^chè-^:i'.ìiS&ìi4è~o'li.:jifi=M 
proibito per tulio il territorio 
dei B'èìch,_salvo alcune zone, di 
alta rnoiH'agna, dove era con
cesso alla', popolazione soltani'o 
per motivi professionali^ Gli sci 
vengono pagati subito alla con
segna. La radio concludeva: 
<i Se gli sci sono utili per la po
polazione civile, essi sono indi-
spengabìli poi nostri soldati al 
fronte ». 

Da al t ra foiite sappiamo in
fatti che in Germania ^ vieta
to , il t rasrorto degli sci sui 
tranvai, sui treni. Sugli auto
bus, ecc., ad eccezione di quelli 
appartenenti agli atleti che 
partecipano a gare sciatorie 
(purché siano inquadrati in 
grupiii), oppure ' ad elementi 
delle Forze di Polizia, Doga-
liicri, ecc. 

L'atlio di giopia della F.I.S.I. 
La F.I.S.I. è t r a le Federa

zioni dipendenti da l C.O.N.I, 
quella che h a dato buon con
tributo di atleti ; o dirigenti 
decorati al valor militare du
rante la gaicrra attuale. 

•Risultano infatti Caduti a 
tutto, l 'anno XIX,'46 fra atleti 
e dirigenti. Quattro di. essi so
no stati decorati di Medaglia 
d'Oro al V., M. : Giorgio Gr af
ter, Vittorio Marcoz, Enrico 
TheodoU, Joao Turqlla, e 26 di 
Medaglia d'Argento. Sono 
questi ^ultipii: Renato Ricci, 
presidente della .F-I-S.l-, San; 
dro Arnetoli, Lino Bergama
schi, Artico Di Prampero, Vin
cenzo Rossi, Mario Toffoli, Ma
rio Zecchinelli, Gianni Alber-
tini, Carlo Barassi, Leonardo 
Bonzi,, Andrea Brezzi, Angelo 
Ùesiata, Beniamino Fabbrica
tore, Fulvio Gerardi, Romeo 
Ginli'ano, Marco Marinone, Fe
derico Parlarli, Enrico Pellis-
sier,Emilio._ Romanini, Ema
nuele . Ruspali, Lorenzo Sber-
na, Ettore Serafln.,q, Vincenzo ' 
Teccliió, Pietro Vàccaneo, Lui-> 
gi Venosta.. " 

- Sei sono • stati poi decorati' 
di Medaglia di bronzo e, nove 
.di. Croce di, gnerra i al valor 
.militare.''-',. •',' •.. '.:';•'..• :' :. \ 

(1) Congiunzione di.Fusio, pun
to estremo della attuale strada 
della Val Maggia, con la Leven-
tina attraverso il Passo di Campo-
lungo m. 2343, oppure il Passo 
Sassella m. 2339, e congiungendo 
inoUre Cima'.raotto con Crodo nel
la Valle Antigorio. 

(2)i Valicando il : Passo della 
Forcola m. 2217.-. • . ^ ' -

(3) Traversanrio la; zona del la
ghi del Ritom e valicando,,poi il 
Passo Colufflbe m. 2380 oppure il 
P.-ijKso Sole m. 2387. . 

(4) Attraverso H Passo Pnesct-
ti m. 2080. 

Nadònna di Campiglio 
sede deii'Ente 

pel Parco den'Adamello ^ 
In sede di riumiione del.Cónsl-, 

gito dell'Ente ipròvintìaic per .al 
Turismo di' Trento 41 consig.Uerè' 
senatore l-archer ha, ricordato ile 
benemerenze acquistate ; àftche 
nel campo turis-tico dal defunto 
senatore Cartetti, a.r quale sj. ' de-
Ve la iniziativa dè'Jal costituzioiie 
d»i Parco turistico Adam elio-: 
Brenta, iniziativa ora prosegmvta 
aCacrtìment'e dal senatore* Carlo, 
Ronaridi e dallo stàsSo' séni at ciré' 
Larcbeir, a tutela del iiatrimònio' 
turistico delle' zoriie inierossate. 
Egli ì\à cowfermato ,ché; A, sede 
del nuovovÉnte è stata, deftmtiva-: 
mente .sceiìà la stàzioiie di' M'a-
dofliii di ,GimpigUo e cbe quan
to iB'iina potrstnno , essere rese 
note £il .pubblico. 1«'funzioai <k. 

,-. , , ,, , ., moie ai . ifujuuijco'• «J iu'iujoiu vtv-
(o) Vallcanilo il Passo Giumel-Iganizzativtì attribuite al citato 

la. m. ino. • « P a r c o i . ' ''• , ' ' ' • ' . • ' 

àeUmneve 
A L P I PIEMONTESI 

L i m o n e Piemonte ( m . 1000) . IS 
Claviere ( m . 1800) . . . . JO 
Sestriere ( m . 2030) . . . . 50 
Sises ( m . 2650) . . . . . 40 
Fraitève (m. 2701) . . . . 50 
Capanna Kind ( m . 2160) . . 60 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . . 69 
Pràgelato ( m . 1524) . . . . IS 
Porta Littoria (m. 1441) . . 20 
Cormaiore (ra. 130O) . . . . 25 
Valtornezza ( m . 1550) . . . 10 
Cervinia (m. 2000) . . . ;. 2Ò 
Piano S. Umberto . . . . 50 
Col le Teodulo . . . . . . 100 
Lago Mucrone ( m . 1902) . . 30 

ALPI L O M B A R D E 
Madesimo ( m . 1550) . . . . 10 
A lpe Motta ( m . 1850) . . . 15 
Monte Spinga (m. 1908) . . 35 
Rif. Porro (Chiareggio) (me

tri 1965) _ . . • _ • _ • _ • _ • _ • _ 50 

Aprica ( m . 135Ò) 20 
Ca S. Marco ( m . 1827» . . . 30 
Foppolo i (mt . ,1515) , , . . . . , 2 0 
U i f . Calvi alla Port. ( m . 2015) 30 

A L P I VENETE 

Asiago (m. 1000) 20 
Boscocliiesanuova ( m . 1104) 30 
Madonna di Campiglio (me

tri 1550) . . . . . . . 45 
Paganella ( m . 2106) . . . . 20 
Rif. Corsi (Valmartel lo, me

tri 2264) . . . . . . . 80 
Solda (m. 1906) 30 
Trafoi (m. 1543) . . . . . . 30 
Corno Renon ( m . 1265) . . 20 
Malga Zirago (Colle Isarco) 45 
Ortisei (m. 1235) 20 
A lpe Suisi (m. 2142) . . . 35 
Santa Cristina ( m . 1500) . . 20 
Selva ( m . 1563) 25 
Passo Sella ( m . 2175) . . . 40 
Passo Pordoi ( m . 2230) . . . 40 
Passo del Giovo (m. 2000) . 15 
Passò RoUé (m. 1970) . . . 60 
Pas«o S. Pel legrino ( m . 1910) 40 
S. Martino di Castrozza (me-
• tri 1467) . . . . . . . 10 

S. Vigi l io di Marebbe (me
tri 1200 " 15 

Dobbiaco ( m . 1250) . ; . . 20 
S. Candido . . . . . . . 20 
Misurini» ( m . 1756) . . . . 20 
Cortjna'fd'Ampe«xw-<nir-1224) i 

campi , . . '. . . . ; 16 
Faloria . . . . . . . . 3&^ ; 
Passi) Falzarcgo (ni. 2117) . 40 
Livinallongo . . . . . . . lO 
Àrabba . . . . . . . . 25 
Calalzo (m. 806) 20 
P ieve di Cadore (m. 878) . . 5 
Sappada . 20 
Tarvisio (m. 791) . . . . . 75 

A P P E N N I N I 

Abetone 130 
Madonna dell'Acoro 60 
Monte Gomito 100 
Montescuro . . . . . . . 15 
Bolognola 20 
Campo Imperatore (ni. 2200) 80 
Pa«so Radici S. Pel legrino . 60 
Termini l lo Prato Comune . . 65 
Termini l lo Pian de' Valli . 50 
Piandelagotti 70 
Ovindoli ( m . 1375) . . . . 70 
Rivisondol i 70 
Roccaraso 80 
Campoeatino ( m . 1800) . . . 80 
Camigliatello Bianclii (me

tri 1250) • • , 30 

Eserciiazioni8ciis!iclie 
della G.I.L. Milano 

Val Gardena. — Nei giorni 
5, 6, 7, 8, dicembre u. s., un 
reparto dì GG. FF. premilitari 
iscrìtti al corso di specializza
zione sciatori Btg. Alpino 
.« Gen. Cantore » del Comando 
Federale di Milano, h a effet
tuato ivarie esercitazioni scii
stiche in Val Gardena. 

Il reparto — composto da 45 
elementi — accantonato a 
Pian, agli ordini e sotto la di
rezione tecnica del - Vice Co
mandante G.I.L. di Fascio, ha 
compiuto ascensioni nel Grup
po del Sella e del Sassolungo 
con puntate di pattuglie nella 
seguenti località: P ian do 
Gralha, Passo Sella, Col Ro
ndella, Forcella del Sassolungo, 
Torri del Sella, Gaserà Ciadi-. 
nàt , Ciamp Pinoi, Passo Gar-
dewi, Val Antercepis, Ortisei. 

Le esercitazioni furono ese* 
gifite qa&si siempre coO' tempe
r a tu ra rigidissima (— 16-20°) o 
.leggera tormenta; le condizio
ni della neve, difficili al pri-' 
mo giorno, sì resero buono in 
•seguito, a nevicata. 
• Val di Susa. r - . Contempo

raneamente, un. secondo re
parto di 47 GG, FF. , accanto-

.nati, al Rifugio Etna (Ciao 
Pais), effettuò esercitazióni 
sciistiche con impiego di pat
tuglie in • Val di Susa, com
piendo ascensioni al Monte 
•Triplex, M. Fraitève, Còlle 
Bonzèt, Punta Mucrqns, oltrtì 
alle fisercitazioni. di scuola di 
sci nei dintorni del rifugio. 

Anche qui la temperatura fu 
quasi sempre rigidissima (—16-
21)*) e le condizioni della nevti 
ottime (po)verosi.ssima). 

•.tp. 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Pro Natale aisiiio 
IV Elenco oblazioni 

Bertarelli Maria 200,— 
Bonacossa conte Aldo 200,— 
Civita Angelo e Renza -lOOj— 
Comitato Borsa Mi" ano 200,— 
Bernasconi oav. Italo 200,— 
Porta Giovanni 50,—: 
Zetti A. •',:'/ 50,— 
Parolari Antonio ' 36,50 
Ghiozzotto Giulio 20,— 
Procovio Luigi 500,— 
Barerighi Ester (alla 
' memoria) ' 50,— 
Ginzia Nello 50 
Qomp. di Assicurazioni 

Milano 150,— 
N. N. • 201,50 
Grippa Aldo 20,— 
Donolav. Montecatini 300 — 
Rigatti ing. G. Antonio 33,50 
Averpne Gabriella 20,— 
Jremonger rag. Aldo 10,— 
Cassi rag. Guido 100,— 
Saibene Mario 5,— 
Lavezzari ins. Giuseppe 50,-^ 
Conte Diego Melzi di 

Cuskno 50,— 
Allan ing. Adolfo 50,— 
Mare'li Amerigo 29.— 
Marca Aeroplano, ditta 100,— 
Banco de Italia e Rio 

de la piata 150,— 
Porta Giuseppe (alla 

mf-moria di' Por ta 
Carlo) 200,— 

Romeo Giulietta 50,— 
Borghi Napo lOO,— 
Bonacossa Pirotta Ma

ria Luisa 50,— 
Ciapparelli arijh. Abele 50,— 
Rossari Nina 20,— 
Mapelli Giuseppe 100,— 
Ricavo Serata uro Na

tale alpino 18 dicem
bre 2750,-

Ricavo vendita calen
dari Scuola <! Ca-
fepoggio » 225,— 

DONI 

Barenghi Annamaria 
Mazziicchclli S A. 

Caffo Frank (Ditta) 
Cescotti Giuseppe 
Scuola Cavalli e Conti. 

I NOSTRI EROI 

TeQ.ColoiiilloGinseppe Moneta 
Con R. Decreto in data 11 lu

glio u. s. è stata concessa la 
medaglia d'argento al Valor 
Militare alla memoria del con
socio tenente colonnello pilota 
Giuse-ppe Moneta, caduto per 
la Patr ia , colla seguente moti
vazione; 

"Ufficiale superiore addetto 
pd un'importante organizzazio
ne logistica bersagliata dal 
nemico con numerosi bombar
damenti aerei, manteneva con
tegno fermo e sereno infonden
do calma e fiducia nel persO' 
vale dipendente. Sempre pri
mo ovunque occorresse la sua 
opera non risparmiava fatica 
né pericolo prodigandosi oltre 
orini limite. Durante un bom
bardamento aereo nemico, 
spinto dal piti ammirevole al-
trviamo, noncurante della mi
naccia mortale iricòmbenté si 
slandava. allo scoperto per ac
correre in aiuto ai militari che 
erano rimasti sepolti in un ri
covero colpito da bomba nemi
ca. Nel gelieroso tentativo, in
vestito in pieno dallo ^coppia 
di altre bombe, immolava la 
propria esistenza. - Mnrmari-
ca, 2^, settembre 1940-XIX". 

~SÒCI 
richiomnli alle aimì 

( « f a l l i t o I 
Martinelli Enrico, V Legione 

>rA.r.A., III^Batteria. 
Znr.chinelli Angelo, Uff. V Al

pini, 
Chisi Guido, cap. maggiore, 

óB' . \uloainppo. 
Riffaldi Enea, I Aviere. V 

Squadriglia, Aeroporto 755. 

Hazzoni Filippo, G50 Comp. 
Mitr. G. F . 

Itagledi Piero, Xen. 43" Artieri, 
P. ..idi, ,12 A. ;i ' A :'^.i>--: 

Longoni rag. [Angele^,-'tfiìì.'-G: 
E. XV Settore, Sottosettore 
Rien2;o,; BruhlCo. 

Tj.astelU:Amb.r&(jio,'l!i(. e . M. 
IT). Med. 

'V' 
Da. j j«rte. t ìvw, '<i còriip-qt al, 

fronte,^i07ha. perppnu.ti.-:.in. Sé-, 
zìone aitìmiri, pèr.llet festa nata
lizie. La pireziorie^ alla qy,_aif 
qyi^stp^,: SJ'T^IJKÌHCÓ, ..ricprd^S, è 
gìuhió,fra '{iitti .il/^iù gradi't.o., 
ricambia a. ìùUi, ,sià. ciìE^.poinr 
battano,, tra le ' fievi det.HQrà 
oifà. le sabht,ei^iiét..desért(),:tìì-
fricanp, oppurejàfteiiftano.'.in 
Patria ,al,:torp doiy.qf'e.'dii".f{Q.fy 
dàÌo,'im.f'crT4dff.!s4lùXo,-accopi)-
pagnàtq. ìdàMn^iiiiQ : aìie .lil 
rniovo'ò.rinó • ti ' c6n<iu/i;a .vitiol. 
riosi «He, loro case ed alle sa
ne conquiste della rriontcigna, 
sicura che gli alpinisti solda
ti cresciuti alla . scuola del, C. 
A. I, sapranno'Jcirsi-onóreS ; 

ìJl plastico 
ldel(*Orties-Ceveifaie 
tnDiamo • la JotOK&rafia dgl 'plat-
stico nella ecala 1:25.000 del-
r0rties-Cevedale,-ch6 la Sezio
ne di Milano del C.A.k, in u-
nione alla Stipel di Torino, ha 
ofterto per il Museo'della mon
tagna ih allestimento a Torino. 
Nel plastico, eseguito da la no-

;ta ditta milanese fNicola Rossi, 
£ e con l'assi.stepza. degli insg. 
Seasgaro e Monacelli "Lattanzi, 

• ̂ orio rappresentati tutti j rifu-
•gi della zòna (che un dispositi-
' vo elettrico rendo' illuminati); 
(.1 bivacchi fissi, e la linea tele-
I .fonica dell'Orttes-Cevedale. ' 

Ai ,qua t t ro iati del plastico 
sòrio; stale disposto- eccellenti 
fotografie riproducenti aspetti 
panoramici della linea telefo
nica deirOrtles-C-evedalo, rifu
gii e vedute ,della zona. 

E' quest 'opera una manife
stazione che documenterà nel 

I Museo dell,a Montagna. a quali 
i risultati può giungere la colla
borazione fra il nostro Soda

lizio e talune" grandi ' imprese; 
per il miglioramento- dell'at
trezzatura sportiva delle nostre 
zone, montane.- •,,->,,. . . . Ì„J!Ì, 
,• Ci;piace ricordaJOrqui prime' 
frav tu t t e Ja;,S.tipeZ e la Telve 
le quali ci hanno numerose vol
tò aiutato con cospicui» contri
buti alla costruzione e manu
tenzione della linea te'efonica 
dell'Ortles-Cevedale, — la più 
al ta d'Europa — che nel ,suo 
sviluppo di Km. 19 collega 5 dei 
nostiv; pili gràKdi .rifugi alpini 
con le reti telefoniche db Si- Ca^ 
ferina Valfurva, e di Solda, .e 
appena le circostanze le consen
tiranno co'legherà pure i l - r i 
fugio Nino. Corsi, in .Val Mar: 
tello..-- • • . - '- ' •• .V, 

Vogliamo pur-e ricordare l'i
niziativa della Stet che per 
mezzo del be-tìemerito prof.'An
gelini tende a costituire dei col-' 
legaménti radiofonici' perma
nenti con apparecchi a onde 
corte, fra le cime più alte delle 
nostre montagne, ì rifugi e i 
centri dei fondb valle, iniziati
va "alla quale noi daremo ben 
volentieri la nostra còllabora-
zi i jne. - • , .• 

CONFERENZE 
La nostra 'SezioTie sta. orga

nizzando il ciclo di corileren-
ze per l ' inverno e la p'riixiàvera 
del 1942. 

L'inaugurazione avrà luogo 
le sera del 21 gennaio, merco
ledì, nell 'Aula Magna deil Gin
nasio,« Beccaria ». Oratore sa
r à il ctott. Giulio .Gervasutti, 
del C.A.A.I., che narlerà sul t^ 
ma: « l p r imi passi dalle Do
lomiti al ,Monte Bianco ». ,, 
La fama dell'illustre alpinista, 
onore e vanto dell'alpiftismo 
italiano, r iun i rà nell'Aula Ma
gna una, folla entusiasta, de
siderosa di esprimergli la sua 
simpatia e la sua ammira
zione. 

La seconda conferenza sa rà 
tenuta la, sera di mercoledì, 4 
febbraio, ilàl prof.'Alberto Def-
feyes di Aosta, che par lerà sul-
VAlpinismo sabaudo in Valle 
d'Aosta. Il 18 febbraio l'ing. 
Pìernlherto ^agramora, vice
presidente della Sezione di Pa-
do-a, comhiemorerà la gfande 
italinnissima guida Emilio 
Comici. 

Daremo in seguito notizia 
''elle altro eonferpfnze che si 
terranno tutte nell'Aula Ma
gna del ((Beccaria» ed a^vranno 
inizio alle 20,45 e termine al 
niù tardi ralle ore 22. . 

L'interesse decli arsomenti 
e il valore degli oratori che 
saranno chiamati a svolgerli, 
ci conse'ntono di fare sicuro 
assegnamento sn di im gran
de concorso di pubblico. 

N O T I Z I A R I O 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I massi erratici M a r d i 

L'Ecc. Generale Lorenzo Bar-
co è venuto in Sezione ed lia 
portato il suo graditissimo obo
lo per il Natale alpino. Il valo-
roSti Gehc'talei già comandan-
<e d e l V Reggimento Alpini e 
delle truppe nel Gruppo del
l'Orlles Cevedale durante .l'al
tra guerra, conserva della rio-
ètra Sezione Una grande sirh-
natia e ne seguo attentamente 
lo sviluppo. K 

/{ camerata Carlo. Re, atti-
0 compo'nente della speciale 

commissione ,C.A.L-G.I.L., è 
stato chiamato ali© axvcìì e de-
"ilinato al corso alpino ad Ao
sta. . , . : . 

.' Il camerata -Mario Peloncini 
è pure stato chiamato alle ar
ni e confida essere, destinato 

i l Corpo degli alpini. 

L'avv. Pier Luigi Sinistri 
Ha a suo temno versato il con
tributo volontario quale socio 

ilalizio. E' stato omesso dal
l'ultimo elenco per una svista 
del proto. 

Percorrendo ì sentieri della 
nostra collinosa Brianza o. an
cor meglio, dei dossi prealpini 
fino ad un'altezza che sta t ra 
gli 800 e i 1300-1500 metri, i no
stri sguardi sono spesse volte 
colpiti dal.a presenza di bloc
chi di rocce le più diverse, ma 
soprattutto alpine, e cioè ver
di serpentini, candidi e brizzo
lati serizzi ghiandoni, beoie la-
stronate clife poggiano su pia
neggianti prat i e t ra l 'intri
cata macchia di spinosi a rbu- | 
sti o nella tranquil la boscaglia 
di faegio, di castagno. 

I nostri brianzoli li chiama
no al'.a buona trovanti e i na
turalisti , più pomposamente, 
massi erratici; ambedue, però 
i termini includono il concetto 
di qualcosa di errabondo, di 
abbandonato, dì trovatello: il 
buon senso .spontaneo del mon
tanaro e la saggezza ragionata 
degli uomini di scienza vanno 
cioè perfettamente d'accordo 
nel ricercare la causa del a 
presenza di questi enormi 
massi n^l ^trasporto effettuata 
dai ghiacciai alpini quando 
natura mente questi avevano 
uno sviluppo ben maggiore di 
quello at tuale. 

. Non sappianio ancor oggi 
per quali cause, appéna pr ima 
della comparsa dell'Uomo su 
questa grande «a iuo la» il cli
ma di tu t ta la terra camb'.ò; 
più basse te^nperàture, e ape» 
cialmente più copiose precipi
tazioni atmosferiche determi
nano sulle caténe montuose di 
tu t ta la Terra, anche di quel-j 
la ad esempio dell'Africa 0-
rientale i ta l iana, uno svilup
po enorme del fenomeno gla

ciale. Dal Gottardo ad esein-
pio i ghiacciai scesero fino a 
Gallarate, dallo Stelvio e dal
lo Spinga fino ad Arcore, dal 
Tonale fino a Rovaio. Il nostro 
Ghiacciaio dell'Adda raggiun
geva quindi la non disprezza
bile lunghezza di 200 Km. . 

Il loro sipessore poteva ag
girarsi -sui 1500 -m., ohe non 
è poi, uno spessore impossi
bile; se si pensa chè.a 'ncorpgì , 
gi il: Ghiacciàio' dell'AletsCh, 
che scende dalla lungfrau al
lungandosi per 26 Km., ha uno 
spessore di quasi 800 metri. 

Del resto, quando al San Pri
mo troviamo erratici a 1300 m. 
mentre il lago è profondo an
che 40 m., cioè 200 metri sotto 
il livello del mare, si deve con
cludere che CTuesta distanza 
tra'—200 e-1-1300, e cioè. 1500 
m., rappresentasse niressapo-
co lo, spessore del ghiacciaio 
abd"nno in corrispondenza del 
S. Primo. 

La velocità di discesa se 
prendiamo esempio dagli at
tuali ghiacciai alpini e groen
landesi', potè in media passare 
dai pochi metri annui nei pri
mordi, ai 6-7 Km., quando a-
veva'uo raggiunta la pianura. 
Passando tur i ido dalla Valtel
lina, il Ghiacciaio dell'Adda la 
copriva tutta fino a oltre 2000 
metri; riceveva il tributo ela-
ciale delle valli che scendono 
dalle incombenti vette orobie 
e dalle Valli Malenco e Ma
sino; e, insieme con il tributo 
di ghiaccio, ^anche quello di 
morenico di cui i ghiacciai si 
èrano caricati passanrio sotto 
le pareti rocciose in sfacelo per 
i frequenti sbalzi di tempera
tura cui la roccia era sotto
posta. 

E in corrispondenT^a di Co-

j lieo'la colata sommergev'à tut
ti i dossi e le pendici inferio
r i a 1600 metr i ; - in superficie 
doveva ydssere un insieme cao
tico d F ciottoli, di ghiaccio e 
d i -mass i giganteschi di* grà-
•Tjlto precipitati dal Bernina', di 
serpentin0 d a l . Disgrazia, dj 

^erizzo ghiandole dal Badile, 
dal Castello, dalle alte cime 
del Masino: I massi più grossi 
irnpedivanó che il-,sole ;S»cio-
gliesse il . ghiaccio'SU cui pog-

^a'V^ano;. ed ecco formarsi i 
|iingHÌ di'gliiaCciaio. • *' ; •';•'> 
1 .Giunta al centrò lago la co-
.Jata, -si ramifica : un , braccio 
srende per Menaggio e Luga^ 
ilo fino a Induno e oltre, un 
altro, scende per Como fin oltre 
iTantìi, .lin terzo .s'infila' con 2-
3 bracci secondari t ra 1 monti 
della Vallassina .superando Er-
;t)a e giungendo fino ad Arosio, 
un quarto scende, per i l . ramo 
•di Lecco fermandoci spio oltre 
Meratt e Usmaté, un ultimo fi
nalmente penetrato nella Val-
sa«sina si stabilizza con la sua 
fj-onte t r a Maggio e Balisio. ; 
5 Dono questo immane sforzo 
per cui tutte le.nostre monta-
£-re fino a 1500 m. nell'alto, a 
J300 nel medio, a 1100 nel.bas-

.60 Lario, erano state, coperte 
dal Ghiacciaio Valtellinese, so
praggiungono temperature più 
•miti lf> fronti, si ponagl'anò 
é s i ritirano e' le sponde si ab-
b.'isiano; e i loro; vecchi limiti 
sonò segnati dal ciottolame e 
d i i massi che avevano fin, U„ 
t'-asoinato dai moi i t i ; che al" 
ghiacciaio li avevano affidati, 
f̂ d ' ècco formarsi le grandiose 
Vro-hie moreniche, della nostra 
prianza (verrimente «rràndiosa 
è quella di Monticello), le non 
meno belle della Conca di Sor-
manno, in Valassina ed a Bar-
•"io in. Vajsassina sui 900 m. 
e4 ecco l'aV'bàndono degli e-
normi massi, ben onportuna-
mente chiamati erratici, o Jrpr. 

• v a n t i . .' • , , ' , ' . ' ' - ' ' ' ] 

' ,Ma quanto ' tempo dovette 
ip!S'»a"e nrln-i che la scienza 
rioscisse; •& intarpretare .sat-
tpmente ' la, causa che aveva 
provocato il traR^iorto de^ll 
erratici nelle posi'^ioni attuali! 
• La nr ima Inotesi fu che si 
trattasse di, costruzioni uma-, 
ne, trasportati s"i nlon+i ch's-
sà da wuali' genti e utilizzate 
dai sacerdoti .d '^nd'cialmli ta-̂  
volo per cònlpiervi sacrifici, 
'''he qvalche erratico abbia an-, 
che potuto servire ad,Heò re-
iigiosia 0 funerario, nulla di 
più naturale. Oli stessi •oma-

I ni hanno utilizzato molti di 
I rpuesti-maSsi Per scavarvi avel
li ohe ofgì troviamo disnersi 
e magari aisati dalle ; nostre 

^hraye- lavandaie . di;lVàlbron'a, 
Vt! danzò, di Parra^'ìHn(T.;o 'di 
Bevera; e su alcuni di éssiaii-.; 

' cor òggi si; ele'va snella la ero-'" 
• cr> delia Redenzione.,Ma'il pro-
! blema ; rimàjie sempre : donde,, 
nro-engoiió p chi ha portati 11 
quei massi? Né si può ammet
tere una loro caduta dalle 
tìionta'gne sovrastanti, perchè, 
anche" senza entrare in mèrito 
.i'gli erratici delle tolline brian-
tee lontane decine di chilòme-
trio dai monti, rirnane il fatto 
éhe essi sono costifuiti' da ; ma-

j terialé alpino,- e cioè di seriz-
I zo, beola e serpentiuo, in vivo 

contrasto cori il calcare e le 
dolomie di cui,sono forniate le 
p,ai'rastianti •;.cime prealpina.. 
Che non siano il prodotto di 
esplosioni vulcaniche locali ò 

• R''''i'-ittiirn bolidi caduti dal 
i^ielo? Ma per lo meno manca 

lì attorno; ogni traccia di era ' 
tere o vulcanico o di sprofon
damento perchè si possa acceti 
tare tale opinione senza ;un 
larghissimo .margine di incre
dulità! 
' , IVIolti sono eiunti ad ammet-

rrig-eìche Uff tempo' il mare 'pe-
ttietraisse i'n tutte le nostre 
•vallate fino a 'r i levanti altezze 
e che gigantescbi iceb^rffs, 
provenienti da ghiacciai limi
tati all ' interno dei monti e 
galleggianti alla deriva sulle 
acque di questi fiordi, si sia

no posati sulle .sponde e quivi 
sciogliendosi abbiano abban
donato i massi, che tenevano 
inglobati nel loro freddoseno.' 

Ipotesi ingenua perchè le ar
gille è sabbie, zepipe di fossili 
testimoni-dell'Tiltimo mare che-
occupava fin quas i , alla coni-, 
parsa dell'uomo la conca Pa
dana, si fermano ai, piedi del
le prealpt e non superano i 
3'H)-500 -m. di altezza mentre 
gli erratici si trovano fino a 
JSOO-ISOO m. nelle prealni e a 
Oltre 2000 m. Irl piene Alpi. .'"• 

Vennero forse trascinati da 
inimani correnti 'd 'acqua? Ma 
queste a'^Tebbero dovuto avere 
una potenza . eccessiva, . u n a 
profondità inverosimile per 
tra"scinare:dalIe'Àlpi e abban
donare poi'fino alle altezze di 
oltre 1000 m.-i trovanti. 

Solò è nel 1834 che la scien
za accetta la t eor ia 'de l tra
sporto glaciale: il' primo prin
cipale fattore di questa teoria 
6 io svizzero Charpentiér che 
già nel. 1815 aveva ; sentito e-
sporre idee consimili da un 
montanaro vallese, In Italia 
il pr 'mo momento degli studi 
glacìologici è rappresentato 
dal piemontese 'Gasta!;di e dai 
lonibardi Dmboni e Stoppani; 
ma solo Stoppani, questo di-
sturhatorf eterno dei pacifici 
sassi; com'egli amava definir
si; • uscendo dall'a stretta cér
ehia degli •scienzlaj.i, diffuse 
t ra .ilipopolo e la gente colta 
qiieste idee che la scienza a 
veva appreso dai montanari 

chQ cosa di più e mettervi ad 
esplorare e ricercare nuovi 
massi -e r ra t ic i sulle nostre 
Rrealpi (sarà infatti bène, li
mitarsi in principio alle Preal
pi lombarde), allora vi pro
pongo la compilazione più o 
meno completa del seguente 
questionario! 

1) Nome del masso erratico 
(nome locale o dei vecchi aiK 
tori). .,..,.. 

2) Località esatto (con indi-
' cazioni precise), ' jf --j v -̂  •;> 

3)AUezza sul ijicire (rlcpno-
i-noBciuta dalle carte topógrafl-
• che, f starna è con liarornetro).' 
] iy DimeTisionì (a stima ò mir 
surata) . " 

' 5) Tipo dì roccia ^(controlla
ta o solo ricavata dai vecchi 
autori). 

6) Altre notizie (ha una sto-
ria? quale? è ancora intatto o 
è già iniziata l'utilizzazione? 
ha par'icolari caratteristiche? 
quale forma?). 
*-7) Bibliografia. • .-• 

( Non meravigliatevi del gran 
I numero di domande : basta 
rispondere anche spio .a qual
cuna, ma con precisione; tan
to meglio *se a tutte. 

E fra qualche tempo -'sarà 
nostra premura informarvi 
dell'esito. 

Giuseppe Nahgerònl 

Una proposta 
del Comitato Scientiiico ' 

Il prof. Giìiseppe Nangeroni 
dell'Università dì Milano, ha, 
in occasione della commemo
razione dì Antonio Stoppani, 
dato alcuni cenni sui vtassì'er-
ratlcì lombardi. Il Comitato 
Scientifico Lombardo, da lui 
presiedii,tg ìn.,senp^ alla Sezio
ne di Milanól Ita ora decìso dì 
(procedere ad ùn^ vera'indagi- • 
ne.sistematica,dei,massi erra
tici lombardi. Egli fa qui un 
appello ai soci affinchè ven
gano redatte delle schede col
le principali caratteristiche di 
soli fenomeni glaciali. 

E' un'indagine molto utile, e 
la presidenza l'approva sen
z'altro, lieta se essa sarà con
dotta con la collaborazione at
tiva del giovani studiosi. 
. Preghiamo, .Quindi l soci dì 
voler collaborare efftcacemen- • 
te. Per le prime spese d'impian
to, la Sezione mette a dispo
sizione del prof. Nangeroni la 
somma di L. 1000. 

II Presidente 
Dott. Guido Bertarelli 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia" 
Sottosezione CA.I. • MILANO • Via Torino, 51 

Vogliamo alcuni esempi di 
massi erratici? La Pietica, Pa^ 
pale, enorme masso dj granito 
all'Alpino sopra Gignes'e, il 
Sasso Cavallaccio. ì&s^Tone di 
scisto serperitinoso conficcato 
i ra le fini sabbie della r 'va 
di Verbano t ra Ispra-e Ranco; 
'a Pietra Penduta di Monte] 
Piatto sopra Tornò, così chia
mata, per esser sospesa come 
un cappello di colossale fungo 
roccioso sopra un èsile soste
gno di pochi sassi; la Pietra 
Lentina, dal volume non in
feriore di 2000 m e , presso la 
s t rada che scende dal ^ piano 
Rancio a Bellagio; il Sosso 
Piatto in Val Perlo, sotto cui 
han ' t rova to buon riposo i pa
stóri; il Sasso di Pregudà, a 
645 m; sopra ya lmadrera , sul
la cui 'origine lo Stoppiani ha 
composto, un beli'.poemetto. Si 
consulti il chiaro opùscoilo do
vuto alla- penna dèi nostri so
ci Repossi,' Codara è Mauro, 
e pubblicato dal -C.A.I.' di Mi-, 
lanó nel 1914,,'dal, titolesi ùl 
;ma§si ;6rràilci»i' Si proponeva 
una legge che;proteggesse que
sti massi che, costituiti d i . òtr 
timo materiale da (iòstruzio-
ne; venivano e v e n g o n o tuttó
ra ; distrutti a;scopo utilitario. 
•Cosa^ottimache non è ,impro
bàbile' si riesca ad'ottenere per 
scopi maggiori. Per intanto è 
necessiarip Che si abbia un ca
talogo il 'pili completo possi-
vile "̂ per gli; stessi. E il Comi-

ìtato scientifico .della Sezione, 
;di Milano si è-assuntOj.taie in
carico.. Ogni masso 'erratico 
a v r à , l a . s u a cartella persona-, 

^e, una, scheda per ognuno 
contentò, i principali dati e 
questa sarà accompagata da 

';un certo niiinero di fotografie 
e disegni- di riconosciménto. 

' - • . 1 . ; , • ; , . - . , • • • • • • • ' , • , . , 

Uno schedario dei mossi 
•̂  er Qticl lombardi 

Però c'è bisognò dell'aiuto 
di tutti. Siete quindi tu Eli pre
gati Sé avete già a disposizio
ne note, informazioni, fotogra
fie e disegni di qualche erra
tico, di .inviare,, ogn | . cosa al 
Comitato Scientìfico del .C.A.I, 

- Sezione di Milano (Milano, 
v 'a Silvio Pellico. 6) 

Pretendiamo troppo? Créde
temi, sarà tanto di guadagnato 
per Ta scienza. .. , 

Che se poi voleste fare quàl-

Assemblea sociale . ' 
Ha avuto iU'CKo vei.*iiui 12 dii-

cemoi^, ,'annu'acraia rluiuone ge-
neiaJe diei soci. 

] hra ipiestate un'ottantina di 
peusoiiit, a.iB quad il i^res-den-
te, don. Custoliii ha esposto la 
iciazione, socLatò e tlnanziairia 
l>er ranno".XI'A;""" -'>• • •• •• • 

Dopo avere, brt'vejnenie Ricor
dati i gionosi ' óamoaiteii.tì ' ct),̂  

' oU-tutti 1 fronti sono in queaio 
momento iàiipegnatd in uu'aspra 
ietta ,per il tnoufo di 'un' idea e 
di un ordine nuòvo, li Piiesi-
«lente ha 'passato rapaiaaimie(u.le 
m ivasaeg,nà l'atJiviLta ; àĵ piniLSti-

, ca e sc»isiùca déi.'aiuio. 
; , Fatte piesenti le non lievi dif. 
flcoità causate dal.'attua.e siate 
di emei-geiiZa,. jl Piesiut;. le uà 
LLassuiito 1 dati più significa
tivi deii'accantoiiaJiieuto a nu-
noniey, mettendo m evjdenzu 
che il 70 pej cento ded fcai-oeci-
pant. non soci, ha chiesto Ti-
^crlziione ; al, Fior di Hoccia. 
' li^ll -na, ipoi soggiunio: « Fra 
lama fervore di attibità.ìi ho-
diro pensiero non è mai stato 
lontano dai camerati che in 
questo ìiiomenio stanno donan-
ao aia fatila quanto ..dt meyUo 
^ in loro. Oltre 'ad un notevo
le contributo rantolio tra i soci 
t^en l'invio dei pacchi ai salda; 
i, iiiiii^uiiio organizzato al Ovuli-

PO 'Sciesaifin coUaborazoùe col 
Ginegufi lina'serata ai cineniat 
lourqda .alpina, alia quale inter: 
tieniiero.ìvo persone, ed Urica-

, Lata, nétto Ut L. SSS2 venne re-
, dapitaio- al CjSrmnào -deirV. Itey-
Ùiméntti'A-p.ritìiffinché lo dewlr 
uessé^all&irfamlgUé più ^bisogno-
•.e dei'Caduti e da feriti del 
Corpo. Ci ha procurato ini ma 
soadisfaaione il ricevere' molte 
lettere di ringraziamento da par
ie di madri, vedove e faniilarl 
dei beneficiati ì>. . ;„ fc; ; 
> U dr., Castoldi ha''jpaisàto poi 

in rassegna 11 tesseraménto al 
Dopo avoiTO,, à;la •:aF.l.Slì:,- l'aili-
vità delia Sèz;one Pattinaggio 

su ghiaccio e della s'ezione ten
nis, rilevandone la continua pio-

' pressiva ascesa. 
Softemendosi sul tesseramen

to del C.A.I. egli ha illustrato 1 
vanta;?gi offrirti dalla nostra Sot-

, tosezione che anche quest'anno 
possono essere sfrut'ati, essendo 
sempre 'plù che conveiiienti, mal
grado il lieve aumento della quo-

i i£t socia, é. ' ; . - - . - . . 
Ha accennato poi a l a 'Sezione 

' Cinefotografioa di nuova , istitu
zione facen-iJo appello all'interes
samento e alla collaboirazlone di 
quei soci che hanno (possibilità in 

. questo cam^po. 
I] Presidente è" passato quindi 

al "esame della situazione flnan-
zsaria,' ri'evaiidoc come ma'grado 
l'aumento g+'uen-a e degli oneiri, la 
nóstira amminisirazione sia nu-
sc:ta 'a- ridurre persfno'-'l'onere' 
delle, spese generali, affermando 
che sp i snc' vorr'5ni"<i d î =' nre-
ipiira di' rvasare megoLarmente le 
auO'te sociali, la società è .'n'fnr-a-
do di superare anche l'anno XX 
senza preoccupazioni di ordine 
finanzlaav'o. 

I Per quanto riguarda l'attività 

d.ell'*nno XX,-il dr. Castoldi non 
Ila fatto segreto al e diUlcoltà 
che dovramio esseie affrontate 
per maiiteuere il gius.o ir-tmo al-, 
i'a nostra attività alpinistica e 
sciistica in generale. 
: « Io sono ferinamente convinto 
— ha soggiunto, — che chi con-
.duca le sue azioni con fede as- . 
soluta) e con voiontà decisa, ha 
aia in mano il òu per cento del 
succes:,o. E' unanimameiite rico
nosciuto che gii s.esst ostacoli 
della Vita si piegano davanti a 
co ui che non è disposto a la
sciarsi vincere da es^,i, ed anzi 
alle volte queste stesse avveròità 
riescono per , divenire elementi-
favorevoli all'azione ». ' 

Le gite quest'anno venraimo 
logicainenle indii-izzate verso lo
calità raggiungibili eoi soli Hiiez-
zifeirroviari. Non sarà «edatto 11 
programma stagionale delie gi
te, ma si invlcranno di volta Jn 
volta a tutti i soci programmi 
mensili. 

Sa vo approvazione del Dopo
lavoro Provinciale, 11 P.iesiden-
te ha nominato U Consiglio Di
rettivo per l'anno XX comò se
gue: Piero Longoni, segretario;' 
Fedtgari Luigi, economo cas^ie-

i re; avv. Caj-lo Pieinnei, Fran
co' Proverbio, Enrico Erba, con-
siglieo-l. • . , - • 
; Pr.ma di chiudcire la riunione, 
il'idr: Castoldi, ne'l'intento di 
dlssipaire false ooncezrlonl che no-
tòiriajjiento sono- venute a for-
mailS! in merito -ad un presunto 
contrasto tra gli sport alpinisti
ci, in genere e l'attuale'stato di 
g'i'P-Ta. ha. <?ato, l'Ottura i d L UJÙ. 
brano-de' discorso tenuto 'dal-
i'Ecc. Renato Ricci, in occasione 
della riunione annuale del Ditet-
lorio del'a F.I.S.I.. .ne" quale e-
prli dava precise disposizioni af
finchè l'attlvi'à sciatoria, tanto, 
utile ai fini turistici e partico'ar-

' mente al'a preparazione milllta-' 
re. non venisse né 'nter.rotta,.nè; 
raTentata, sostenendo la neces
sità di assecondare ragioni di al
to valore Dolitico. olVechè eco
nomico. 

Pienamente anprov-it!» d a tut--
ti i 'pa-esenti la re'azione si è 
chiusa col saluto al Duce. 

La 
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Gruppo Scarponi MJanesi 
11 13 dicembre scorso è- stato' 

convocato l'annuale Congresso.per 
Hassemblea; ordlniiria. In' tale "oc-' 
caslòne è avvenuto il'cambio della 
Presidenza del Dopolavoro, fra il 
Sig. Galli- Giuseppe, .chiamato dal 
Fldiiclarlo del Gruppo «Socrate, 
Loris », ad altri Incarichi politici, 
col Per. Tnd. Da Cnl Giovanni. 

Applauditissiml sono stati Ifllm 
deir.\ccademIco Gàsparotto, ll^qua. 
le volle gentilmente proiettarli nel 
salone, del nostro Dopolavoro il 
18 dicembre scorso. 

Tanto nei films bianco ' el, nero, 
mianto In quelli 'a'b'ólòrl, I nuiri'é-
rosl soci presenti hanno notato 
una non coinune, valentia nel ri
trarre soggetti quanto nell'inqua-
drarll. ' • 
; Nel ringraziare di nuovo U-.va
lente foto,grafo, ci auguriamo di 
presto rivederlo con nuovi fllms 
nella nostra sede. 

MONOGRA-IA (sciistica) N. 216 

LA VAL CANALE 
La Val Canale, bagnata- dal 

torrente Acqualina, si apre 
nella Valle Soriana al Ponte 
di Briolta, sopra Ardesie e si 
interna nelle Prealpi berga
masche fra l 'aspra catena do
lomitica che dal Monte Secco 
va al Pizzo Arerà e la lunsa 
e dolce costiera dei Bani che 
sale a. congiungersi con il 
Monte Corte. 

Alla testata di questa soli
tar ia e pittoresca vallata, per
corsa nel tratto interiore da 
una buona carrozzabile, vi so
no alcuni valichi sciistici che 
mettono nelle conche dei La
ghi Gemelli, nella Val Secca 
sboccante i n ' Val Brembana 
sotto Roncob^lo e nella Valle 
di Vedrò, confluente della Val 
Far ina di fronte a Oltre il 
Colle. 

Centro della vallata è il pae
se di Val Canale,, dfi cui si 
diparte l'itinerario principale,, 
11 quale irradia alcuni percor
si che solcano i valloni termi
nali 'e creano una rete che, 
.sotto l'aspetto sciistico, è mol
to bella ed offre gite facili dì 
al ta montagna e traversate, 
giri ed ascensioni riservati ad 
alpinisti-sciatori provetti. 

Carte topografiche. — Tavolette 33 I 
N.E. (ArdcsJo), 33 I N.O (RoocobeUo) 
33 I S.E. (C:usone). 33 1 8.O. (SCTl-
na). cIe:i'I»tiJtuto Ceograaco uUJitaire 
di Frenze 

Lotalità a modo di approccio. — Da 
Ulleno a BeTi;«mo con le FF.SS.; da 

Bergamo a Ponte Selva con 3a Ferro-' 
la del a Val S3P'ama: da Ponte S&'.va 

i l Ponto di BrJoWa oen l'autòcorTlera 
1 Bondione: óai Ponte di Briolta a 

Vakanale per la strada ca<rrozzBibiìe 
'1 «maa 6 chilometri. 
' Pernottacne'nto. — A' Va!oana,!,e Im 

tirattoiia,; tetti par 10 persone. • 

ITINERARIO DI ACCESSO 
'Dalla fermata dell'autocorriera 

si attraversa 11 fiume Serio su"-
.'alto Ponte di Briolta m. S70 e 
si prende la carrozzabile che si 
sta-cca a destra. , 

SI sali' lungo ir fiume, si valica 
11 torrente Acqualina che scende 
dalla Val Canale e, per una pi
neta, con larghe, evolte o attra
verso le accorciatoie, elragglun-
a;e la fraziane Marinoni m. 741 
(osteria .- generi alimentari). 

Si prosegue di costa verso Riz
zoli m. S2% 0. Albaretl m. 831 1 
sul caBOlari el lasciano In alto a 
icetra, e, ci si avvicina • poi al 
fondo valle, onde Inoltrarsi • in 
Diano lungo 11 corso d'acqua ver
so una''piccola centrale ,idroetet-
Irlca va. 807. • 

' Da questa si riprende' la salila 
ed evitanda la frazione Zanetti 
m. 989; si raggiunge in- planò 
'.'i«.i!ato cimitero e, subito dopo, 
a trattorìa Boccardi aU'lngreSso 

del piccolo Villaggio , di Valcdna-
'e m. 985, le cui case sono radu
nate attorno alla pl-ocola chiesa, 
vigilata da - un alto e • quadrato 
campanile (ore 1.30). 

TRAVERSATE 
1.) AlL PASSO DEI LAGHI GE-

MEULl E AL RIKKÌIO LAGHI 
CrEMEIAl. — La salita al Passo 
dei Laghi Gemelli, aporto tra la 

quota 2230 (da cui si diparte la 
costiera ohe separa la Vajle della 
Corte dàlia 'valle di Mezzeno, 
parte superiore della Val Secca) 
e il Monto Corte, se viene effel" 
tuata dopo una abbondante ne
vicata, nel pieno dell'Inverno, co
stituisce una complessa e bella 
gita, non priva dì pericoli ne. 
tratto tra le Baite di Corte Bassa 
e di Corte Alta. La traversata a! 
Rifugio dei Laghi Gemelli offre 
una breve discesa e un lungo 
tratto In plano. 

Dalla Trattoria di Valcanale si 
attraversa rabitato; si passa da
vanti alla chiesa e, per una co
moda strada, ci sì dirìge verso la 
frazione Boccardi m. 1040, l'ul
tima della valle. 

Sorpassata una casa Isolata e 
una fontana con vasca, el entra 
nel bosco e lo si percorre lungo 
la sede di una mulattiera, talvol
ta trasformata In, una .scivolosa 
« lizza » che serve per il traspòr
to del tronchi d'albero. 

Al termine del bosco el segue 
un disagevole tratto di fondo-
valle, tra il torrente Acqualina e 
la mulattiera, indi si ritorna In 
queeta quando essa piega a sini
stra verso 11. vallane principale. 

In prossimità deirimbocco dì 
questo incassato settore del val
lone, sì entra In una valletta se
condarla che sì apre a destra, e 
la sì risale ; oopo poco più di -200 
metri di salita si piega a einietra 
e, percorrendo il - fianco boscoso, 
si esce dal solco e ci si porta su 
un facile e largo pendio, ecarea-
mente alberato, che adduce alla 
Baita di Pìanscuri m. 1292, se
gnata col N. 38., 

Dì qui, volgendo ancora a man
ca (0), sì rimonta II vallone prin
cipale e procedendo dapprima a 
mezza costa, , poi in uno stretto 
corridoio, indi a deetra, el riesce, 
infine, su un rlpidiseimo strappo 
ohe mette in una aperta testata 
di valle, dominata da un lungo 

sperone 'meridionale del Monte 
Corte, sormontato da un caratte
ristico roccolo (ore 1.30). 

Da questo sito, che prende il 
nome dalle. vicine baile di Corte 
Bassa, si trascurano le eventuali 
plsle che si dirigono a sinistra 
verso 11 Passo del Branchino, e 
si entra a destra nella Valle della 
Corte, la quale s'Innalza a setten
trione tra ripide . e valangose 
sponde. . -." 

Un poco più avanti si corre al 
piedi del pendìo che sostiene il 
Passo della Marogella (v. Itine
rario 2) e, proseguendo lungo la 
riva oocideintale del coreo d'ac--
qua, si riesce alla base di uno 
sbarramento roccioso. 
- Ci si alza allora a sinistra, per 
un centinaio di metri su' una rì
pida china, indi si. attraversa a 
destra e di costa, allo scopo; di 
giungere al disopra del roccioui,, 
nella cónca In cui, è situata la 

ì Baita di Corte di il/ezzo m. Ì66D 
'(•ore i.15-4.15). ••.:•• v ; 

iDalla balta si contìnua la mar
cia su terreno 'acci-deiUato, -ina 
meno Inclinato e si arriva al ri
plano che sostiene la Baita Corte-
Alta m. 1885 (ore 0.45-5). ._ ' ; . ; 

In questo punto si aprono due 
valloni: uno si alza a nord7est 
tra ,gli speroni e le paréti del 
Monte Corte; l'altro si svolge a-
nord-ovest e al presenta rotto e; 
a rooclonl; si riprende la salita 
guadagnando altitudine In dire
zione di quest'ultimo, poi se ne 
segue ,11 fondo dolcemente .Incli
nato e si pervìne al Passo dei 
Laghi Gemelli m. 2139 (ore 0.45-
5.45). • ; . • ' , ^ -; ; 

iDa questo valico si scende sul-
'l'opposto pendio con un lungo 
traverso a destra, poi, per ter
reno più facile, sì compie ' una 
bella scivolata In direzione del-
l'estremltà meridionale del Laghi 
Gemelli m. 1952, che formano 
ora un unico bacino (ore 0.15-6). 

Se 11 lago è gelato, lo si altra-

.versa per tutta la sua lunghesza 
(m. 1500 e), ,àUrìme'ntI lo sì co
steggia, per uscire-dal bacino a 
sinistra della diga., ; ' 

i-DI qui ci, si porla, In vista dì 
una bella casetta, a ' settentrione 
der.a quale, nascosto da un das-j 
so, sorge 11 Rifugio dei tagìil 
Gemelli m. 19&8 (ore 0.30-6.30). 
••2.) AL PASSO DELLA MARO-

CELLA E A RONCOBELLO. — 
Lsi salita al Passo della Maro
gella, che sì apre sul flanoo oc
cidentale della Valle delia Corte, 
tra 11-Monte delle Galline a Nord, 
e,I! Corno Branchino a Sud, pre
senta un pendio superiore peri
coloso ,per le slavìne e dì rlpldilà 
ti^é ohe è necessario percorrerlo., 
seiizà ecl-àt piedi. La discesa si 
.s\S>lèé'sul versante orientale-del
la; Valle di 'Mèzzeno (parie supe-
"rlprésdella Val Secca) su.un peìi-: 

chipde!, buòne ' capacità ; sciistiche. 
;|5a' • Valcariale sì segue ì'itine-

raria precedente e, dopo averlm-' 
bcteoato' e p.eroorso un breve tratto 
d^la- Valle; della .Corte r(or6 rl.45) 
aiUbbandÒna il fondo dì questa 
e «1 si Innalza a nord-est nel rado 
bosco-di un marpato %vaIionoeHo.-
• Verso, 14I6OO metri la ripldità' 
dèi pendioiaumenta In «lodo tale 
chi'òbbligà-j a piegare veriso de-' 

• ̂ l ^ (Nord), ih direzione di'una 
tràccia dì sentiero che si .svl,lup-; 
pàgii'zlg-zag.;/:-w'• v , , ,'; 
•.•:iSfruttando questo; sentiero, na-' 
tul'almenle,senza gli sci al piedi, 
si iguàdagnano faticosamente cir
ca 200 metri di quota,'poi si pie-! 
ga a Sinistra e con un breve, giro 
si. mette piede- al PasSo : della' 
Mtrogella m. 1873 (ore 1.30-3.15).-
,- IVal valico si discende per h-
JrlMdo versante occidentale' Ano a 

[pai giungere la larga e:.pianeg
gia nte ' conca delle Balte di Mez-' 
seio m. 1591 (ore 0.15-3.30). 

Oalle balte <i si porta sulla 

I • 

sponda destra della valle e ci sì 
abbassa nel bosco 'ceduo, in pros
simità del torrente, verso la mu-

I lattiera che, dopo aver sorpae-
]sato un crocefisso, conduce ella 

Baita Gfumello m. 1471. . . . 
Lungo questa mulattiera, so

vente plstata, si continua la ui-
scesa a mezza costa, nel tr,iito 
dì valle che prende il nome di 
Val Secca e, dopo di àvere-adra-
versala una bellissima abetaia, si 
riesce nuovamente sul fondova;-
le in prossimità del lorrenìp. 

ui qui, con u.ia breve e como
da risalita, si tocca una cappeì-
letta e sì arriva, poco dopo, al
l'abitato di Capo valle m. 1130. 

. Attraversata, questa frazione ci» 
si mette sulla sede di una carroz
zabile e per questa si, passa da 
Costa Superiore m. 113i9; poi si 
divalla eoa quaiohe 'curva e; due 
svolte verso : itfonlca è sì guada-
gna.,'.^.a}Ùne, Róncobéllo ni.*''1007 
(ore;':li 4.30)..^'; ; :; , ; . -'^; ; ' 

3.)^ÀL PASSO DEL BRANCHI
NO E, A RONCOBELLO. — La 
salita al Passo del .J Brarichinfi, 
aperto. tra 11 .Corno Branchino e 
ila .Corna Plana,, a cavallo tra la 
Val Canale e .la. Valle di.Mèzze-
nò,' è nella parte 'superiore, qui 
descritta, mo t̂ò .bella e' aperta e 
iiviò • essere considerata coroe- una 
gita a ,sé stante, interessantlssl-: 
ma. Là traversata a .Ron•Mb,elIo,-
a causa della discesa che' dal. vi
nco conduce al fondo della Va'.è 
di Mezzeno, richiede in,' chi : la 
compie buone' capacità' alpinistl-
chei èia-per ecegllere H percorso 
migliore, Sia per valutare 1 peri
coli di Talanghe: lungo le- aool-
denlate fiancate del Corno Bran-
;chlno.., . , >. -r ; .'• - : •••••-

h^ ViHcanale si segue; l'itine-, 
'rario 1. Ano «all'apèrta testata di 
valle.'domfnata dal lungo'sperone 
meridionale del Monte- Córte; sòr-
morilàto" da 'lin •caratteristico roc
colo ». 

Si attraversa la splanala a si

nistra;" sì scende al torrente; lo 
si oltrepassa con attenzione' su
gli strettì ponticelli della presa-
d'acqua della piccola centrale dì 
VaDcanale e sì riesce alle Baite di 
Corte Bassa m. 1420 (ore 1,30). 

DI qui, lasciando alle epalle la 
Valle; della Corte che adduce al 
Passo del Laghi Gemelli, si ,sa'e 
a slnistr.ì (sud-ovest), ma,' do[)o 
un centinaio dì metri, sì attra
versa un torrentello e sì rimonta 
una larga china con sparsi alberi 
e qualche cespuglio, In direzione 
della superba mole dej Pizzo A-
rera, che spunta al dì là del cre-
slone orientale della Corna Plana. 

Al termine - della vegetazione ci 
si spoeta leggermente a destra e, 
per up comodissimo pendio, sì 
giunge alla Balta Bassa di Neel 
m, lo58 (stalla aperta). 
/ D a questa el punta verso la de-
gresslone che • el • stende tra i l 

orno Branchino e : la cresta set-, 
tehtrionale della Corna Plana e, 
per facili gobbe, si riesce alla 
Baita di mezzo di Neel m. 1613. 

Continuando la salita, discosti 
più che si può dal. ripido ver
sante , sud-orientale del Corno 
Branchino, che può scaricare pe-
TÌcijlose valanghe, sì riesce ad una 
specie di sella che precede 11 La
go del Branchino m.,1784. 

SI costeggia il lago sulla riva 
séttentrionalQ e si arriva facil
mente a.ì^Passo del, Branchino m. 
1821 (ore 1.30-3). ;' 

SI discende nell'opposto a'vva-
lamento; si trascurano le even
tuali piste che adducono al Passo 
di Val Vedrò, che si apre di fron
te, e ci si abbassa nel val'lone che 
scende a Nord, Uno all'altezza 
della Baita del Branchino m. 1687. 
' • Dalla baita si segue il tracciato 
di una mulattiera che volge a de
stra (nord-ovest) in direzione di 
un largo e ripido vallone in cui si 
scaricano le valanghe del Corno 
Branchino. 

Lo el traversa con attenzione, 
poi si prosegue; in plano tra bo
sco rado con qualche radura, on
de entrare in un terzo vallone. 

Con breve salita si esce'da^que
sto vallone e ci si porta su un 
costone boscoso, dopo II quale si 
entra, in, iftì avvallamento che 
scende a ponente verso un pon
ticello gettato sul torrente che ba
gna 11 fondo della Valle di Mez
zeno. 

Raggiunta ; la sponda opposta 
della valle s'Incontra l'Itinerario 
precedente ohe conduce alla Bai-' 
ta GrumeKo m. 1471 e di qui, per 
Capo Valle, Costa Suveriore e 
Monica si arriva a itoncobeUo m. 
1007 (ore 1.30-4.30). 

Dott. Silvio Saglio 
. , (continua) 
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L O SCA»«PONE 

La guerra - La madre 
La montagna 

Clima di guerr,'-. clima du
rissimo.-

Doloroso travaglio dì uma
nità in- rosseggiante tumulto 
di distruzione • e di angoscio
se incertezze. ,. _ 

Fraqore di ùrnqavn. ' tra 
ferrigno cozzare di .'civiltà. e 
j,i razze; organismi sociali che 
si temprano alla j>rova del 
fuoco, al vagito del bene |e dei 
jnale. ' , '*•' 

Tempfista purificatrice. 
Ore decisive in cui i popoli 

definìscoino la loro ascesa: ola 
loro ̂ decadenza; periodi in cut 
occorrono. alla vita delle.. Nà-
iioni forti condottieri di cefi-
scieriza sincera • e di incroltó-
lili rettitudini moralii. 

Sono i - tempi in cui gli o-
nesti sentono-lanutno .della 
Divina Prnvi'idpvzn nqtrp <t>P-
qli avvenimenli scatenati da 
noi piccoli uomini che ci la
sciamo travolnprn dalle pas
sioni, come fvsreVi in hnlia 
delle acque turbinose ruìnan-
li a valle; periodi durissimi, 
ma che i forti e i tì^uri di sé 
stessi, sanno virilmente supe-^ 
rare, pronti a tutti gli eventi, 
per ti herie della loro Patria e 
della umanità. 

Per lora [pensiamo un mo
mento alle lancinanti attese'e 
al dolore di tutti coloro n cui 
sono sta'ti tolti momentanea- ' 
m\ente o per sempre i loro ca
ri:- alle- madri principal
mente. 

Cnro TTìnifr-i di ti'lfp 1i> rn-
tegorìe sociali e di tutte le 
razze, che aspettate o dolorate 
cnn rasxennaziave sotto tutti i 
cieli"^della 'terrai .''quanto è 
grande il vostro sacrificio! ;. 

Siategli Esseri che ci date 
la vTfa: cli]e ci allevate, e cbe 
seanendoci nel nostro cnm-
mino, faamfnle con lo spirito 
de^la ,lenlfd e con l'e.sprhnio.^i 
nostri caratteri.'e il_ mostro av
venire; sMt.e voi che intuite le 
infimp lo'fff dPÌ nostro cunTp' e 

le inevitabili ierìte, infondete 
il conforto e tn svernrìzn: sie
te l'ov che càpitp e partecìf^a-
te ffli?f» nostre nìoie e ni nostri 
(fn'on, e che ora.vip.vmfi tre-
f/tdnfp nptl'nssiltn di ima at
teso di hir.p o di nsriirìtà. 

E aliando, iimn fra IP molte. 
In trisl\p •notizia hn'tte alla vo
stra po^th. schinvfandovi il 
(•"ore. voi con dinnìtA severa 
rinserrate nell'animo la tri-
stpzza p il d"lorp ivnv imrìrp-
ente crtvfi'n il rrtidr^lp dlp.iM-
1Ì0, ma proseqUtte nelle aspre 
eie della vita, con la fiducia 

che il vostro sacrificio sia 
valso a qualche cosa di alto e 
di suipì\emo. 

I caduti non dovrebbero es
sere stati,invano; sono i mar
tiri de'la lunaa interminabile 
croOiata dd elevazione mate-
naif! e . spirituale delVumani-
tacche anela ad alte méte, di 
pace "e di- amore. ' - ,v-̂ ' 

~E questo è anche per i mor
ti della montag-na.' 

Perchè uriche la lòtta,--con 
la [montagna è ^^una guerra. 
k,o,' irttuisconó Ve' 'madri ' dei 
giovarii alpinisti che nelle si
lenziose e talvolta tràgiche 
lotte contro • VAlpe cadono iji 
sublime' olocausto-.'eli^tla- mar
tirio 'necessario per l'afférma
zione di quelle nobili idealità 
che sono le basi eterne della 
vita. , > -

Eccoli , i caduti di tutte le 
guerre, che arnnzììno a schie
re compatte^ad ammanire chi, 
adagiandosi nel vizio e •nell'a
bulia, dimenticano le leqqi 
della virtù e dell'onore. Aleg
gia nei loro spirili l'essenza di 
Dio e, l'immortalità. 

Poi compiuta la loro mìs-
sìoTì\e ritornano ai loro piccoli 
camfnosanti, lungi da tutte-le 
labili cose che ci assillano nel 
nostro breve vivere oìiotìdiano. 
Varino ad udire i fremiti del
la terra, il tóngunaqio dei ven
ti, il fraqore delle valanghe. 
Le realtà ultraterrene. 

TiMo passa. Anche la piti 
paurosa procella riconduce 
fulgido il bareno nel cielo,.e la 
vita dei popoli riprenderà im
periosamente il .suo vertigino
so rhòvim&nto, . , 

Fede e fiducia, occorre. 
Non lasciarsi, àbbatteiie da

gli immancabili rovèsci dell'e
sistenza e prosequìre durernen-^ 
te verso'là mèta; , " 

Problemi' poderosi incombo^ 
no'ai. predestinati de^ìn sorte 
a dirigere l'avvenire delle Na
zioni è del mando. 
Not al(ninisti siamo pronti 
sulla bi^eccia aali ordini di un 
Cavo: per l'Italia, nel suo pò-
ptìl-o ver la sua vitfnrin. 

Lottare sempre, strenuamen
te, e se si cade, orme in vu-
ano e squardo volto all'alto, 
come Valpimista che prerivifa 
nell'abisso con il moncone del
la corda e la (nirrozza. guar
dando alla aqoa'riata cima che 
lo spirano suo rngqiunqerà per 
lo eteree vie del cielo infinito, 

Edoardo Colombo 

possiMl© L'assicurazione in pa
rete. , 

E' possibile ohe il primo ca
minetto, sia stato da altri sa
lito, ma è certo' che tutto il re
sto dell 'arrampicata non sia 
stato toccato; perchè le uniche 
fessura in cui si possano, pian 
tar chiodi, sono state da noi 
s^frùttaté- ed esse non presenta
vano la minima tracola d 'una 
liiartellata. = • - i , « . •.. i 

/ ' ' t ì . Cial'- M. Pàsqiiali 
. ' ' . " ' . ' , , " ' CAI VURBEV"; 
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La più alta istrada 
, ;- • tìql rnoFido •' 
:• -A-.- 5300 metri sul livello, del 
mare, in, Bolivia,: è stata re
centemente inaugura ta : una 
strada-che? è la più al ta del 
-mondo.-Questa' s t rada; . che. si 
snodar sulle • falde, del monte 
Chaoaltaya, .noto per ì suoi 
grandi .campi, .di sci, "fa.sì che, 
gli. spo r i .invernali in Bolivia 
possano : acquistare r un : nuovo 
sviluppo, dal momento che 
permette un intonso passaggio 
di autoveicoli, i quali, nella 
quasi totalità, vi transiteran-
r.o a-scopo turistico. Infatti la 
strada stessa termina al Club 

boliviano delle Ande. Così men
tre in'Bolivia si trova la stra
da più alta del niondo a ó'HM) 
metri (oltre 400 più del Monte 
Bianco), nel Perù si trova la 
più alta ferrovia, che parten
do da Callao, porto sul Paci
fico, , raggiunge, Oroya. là cui 
stazione s i ' t rova a 4875 metri 
sul mare; :• ' ; ! 
: E'.,noto xhe in Europa la; 
strada cairòzzabile p iù ,a l ta è 
quella "*ael passo 'dello Stelvio 
che giunge,' nel, pùnto • del <va-
licò. a'-2759- nietri ' sili 'mare 
(cioè a 2500 metri circa più in 
basso di/Q'Uella-Idei Chacalta-
va). Essa fu "fatta costruire t ra 
il 1820 e il 1825 dal Governo 
austriaco, per scopi militari. 
Non si -sa, però, ,per quanto 
tempo all 'anno la nuova stra
d a -boliviana s a r à ' a p e r t a • al 
tràffico dei veicoli. Si?pensi a 
t(iiesto propositoi che il passo 
dello Stelvio è aperto al t ran-

i sito solo 4 mesi Tanno (metà 
giup;no-metà ottobre). .; jvi 

..La più: aita ferrO'iia d'Euro
pa è invece quella del Bernir 
na. che va da Tirano, in Val-
tf^llina, fino a St. Moritz, nel-
l 'Engadina, passando per la 
Val fli Poschiavo. E' a tra7Ìo-
ne elettrica e raggiunge 2257 

I metri. 

rrima saiitaneiia parete esi 
della Punta dei Due (Corno piccolo) 

C GfaxM Sasso ti'MÉalia} 

UN PinORE CHE CONOSCE LA GIOIA DI DIPINGERE 
• • • • • 

Mario Moretti-Foggia 
Una ventina dì anni or /ano 

Mario Moretti-' F osai a prende
va cotioscenza per la prima vol
ta con il Monte Rosa risalen
done i fianchi del poderoso ver
sante ossolanoi finoa ragqiujl-
gere il rifugio Marinelli; di qui 
poteva portarsi alle sponde del 
celebre canalone ; per, 'i avar^ 
esatta cognizione dell'arlicola-
zione della -montagna 'nei suoi 
più minuti ed aspri particolari. 

Il nostro pittore è quindi uno 
dei pochi che abbia avido l'ar
dire di spingersi nel grembo 
delle cime che dip'n^c P ù vol
te, non àcc'Ontentandasì di am
mirate i profili delle montagne 
e i cangianti colori dalle dolci 
distese dei pascoli, dallh rive 
dei pittoreschi laahetH e dai 
margini delle petraie e delle 
pinete. 

Ed è forse questo suo ardi
mentoso bisogno di conoscen
za, rivo to un tempo alle sof 

loidimostra cpn. l'aver saputa 
da "una' sola va'lata trovare 
moltissime , variazioni,^ rispo-ii-
denM al niuievóìé aspetto di ès
sa. Spontaneo e giu-ilifìcalo ap
pare dunque il' plebiscito di 
simpatìa e' di .ammirazione dei 
compagni d'arlk'e del pubpli-
co che frequentaxono la mo
stra personale preKSo.la Galle: 
ri'a ìidnzini.,- cHiusasiiri quésti 
giorni. . ' 

Per noi alpinisti la sua arte 
è mollo gradila, perchè tocca le 
nostre ,corde più sensibili eoi 
riporta'nei siti dove siamo so-
Mti ricercare i nostri migliori 
sentimenti.. .'-a . :' : :, ; 

Nella sua opera /'Autunno 
noi sostammo ad ammirare la 
ossatura possente del Monte 
Rosa che si sLHglta con le sue 
poderose forme ài di.iopra di 
un leggiadro piano còTj, faggi 
rossastri, movimenlalo da bai 
te e figure appropriate. 

n 
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Carichi come muletti, risa
liamo il pendìo che da l la fu-; 
Mvia conduce al « puca ». Un 
sosnirone di-sollievo accompa-' 
gna i r tonfo dei - nostri 50 k(g.! 
di sacco a testa, lasciati, cade-j 
j e su di una pahca'-dèrrifugioj 
Una massa di scatolame e di' 
fiaschi per una .settimana con 
l'aggiunta di vestiario, corde, 
cordini e ferraglie;, yarà^. Tiut-' 
ta roiba r»cimolàtà''alla me^io,^ 
da verdognoli studenti appena 
usciti di licèo; per i chiodi, 
ad esempio, abbiamo, do-vuto 
fare una capatina in u n ipalo 
di palestre vicine a Roma, per 
cercarli, staccarli e portarse
li a Roma come reliquie. Il bot
tino non è stato troppo ricco, 
aia. 'una dozzina di chiodi non 
pajgati è già qualche cosa. 

I nostri : còmpagi dì rifugio 
sono tutt i in gita nei dintor
ni; rapida sistemazione delle 
nostre robe ed usciamo in per
lustrazione verso il Como 
Grande. Nel pomerdiggiò scen
diamo a i r albergo di Campo 
Imperatore per completare le 
provviste di pane e vino. . 

E la sera- decidiamo di ealtre 
l'indomani,; 12 agosto, il Cor
no Piccolo; per là- via Gino 
Bramati-Sebastiani, non anco
ra rdpetuta da altri; pre,paria-
itta un sacco, corda e arnesi, e 
Ce ne andiamo in cuccetta. Se-
nonchè una comitiva, troppo 
cittadinescamente allegra e ru
morosa, di signorine e giova
notti, giunta nel pomeriggio, 
lem ci lascerà addormentare 
che a notte aita. 

Alle cinque, sveglia, e venti 
ininutii dopo usciamo d a l d Du
ca » risalendo il sentiero « Bet-
toja» fino al «Passo del Can
none» e, traversando a mezza 
costa la spalla occidentale del 
Corno Grande, giungiamo alla 
Sella dei due Corni. 

Di qui, passando yerso de 
3tra sotto la prima torre , ' e re
stando sèmpre in. quota, scor
ciamo, nel punto in bai oocor-
fe perderla, un aperto diedro 
<̂ lie in alto si trasforma in ca
mino. Sperando che in seguito 
'e possibilità' dì 'ascesa^ coiiti-
ttuino, rimandiamo ad al t ra da-
ja la Bramati-Sebastiani e d ^ t -
^cchiamo.... 

II diedro e lo stretto cami
netto vengono facilmente supe
rati, quindi una gobba di roc-
"ia. ci conduce ad una cengia 
'̂ lie attraversa interamente que
sto lato della torre. Sulla sini
stro lo spigola è liscio'"e leg-
^ermeiite strapiombante, -mea-
'fe qualche metro a destra, su 

parete, per qualche tratto 
"Completamente priva di appi
gli, si stonde obliquamente una 
'''^palpabile fessura: salendo a 
^ m o l'uno nelle spalle del-
'.altro, In posizione scomodis-
sinia, riuscendo a far entra

re tre chiòdi, e, aderendo su 
esiliisàimi appigli, superiamo la 
fessura (molto diffìcile) per poi 
afferrarej ed oltrepassare per 
aderenza sulla sinistra, una 
..epor^COiza, so.vjftSta^tjei. Di qui 
s'innalza uno! strétto" camino 
ohe occorre; salire lungo uno 
dei due spigoli. Alla sommità 
esso è sbarrato da un grosso 
sasso sporgente che aggiriamo 
slilla scnistrav. i n . ottima ' espo
sizione, piantando con fatica un 
chiodo (diff.) e d'appoggio su
periamo il resto del camnio 
ormai iiiclihato. 

Si esce cosi su una .seconda 
lunga cengia, proprio di fronte 
all'usoita del nostro cannino, 
ed a sinistra la parete conti
nua strapionibante e dov'è vef-
ticale, priva di qualsiasi appi
glio:- Percorrendo allora la cen
gia per una decina di ihéiri, 
imbocchiamo 'un canale' ohe do
po qualche metrò si restringe 
a camino, stretto, esposto e 
avaro, di, appigli (diff.). 
• Superato anche questo trat

to, ci riposiamo, in attesa del-' 
l'ultimo balzo, su di un ripia
no abbastanza inclinato' a l l a 
base d'un altro profondo ca
mino a pareti divergentii Que
sto per 7-8 metri è elementare, 
ma diventa, difflcllissimo poi; 
oltrepassata la prima parte ci 
si presentano due soluzioni: 
o superarlo direttamente per 
aderenza (il che richiederebbe 
troppo sforzo data la sua levi
gatezza), oppure salire legger-
niente in fuori, lungo la parete 
di destra, su ; appigli malsrlou-
ri e. insufficienti, per poi ab
bracciare, Tiil. masso , incastrato 
e proseguire per aderenza. Pre
feriamo la seconda e superan
do di slancio gli ultimi metri 
(diff.) giiungiamo sulla cima 
della torre investiti dal vento 
di nord-ovest. 

Seguendo la linea di cresta, 
da, questo puptp, si.,raggiunge 
in 40 minuti la vetta del Como 
Piccolo, ' ' 

Quando torniamo ài « Duca » 
affamati 'e stanchi ci aocolgo-
ho le soler ni note della stupen-
dacaiizone « d'ju Gran Sassu >. 
è v'assicuro che quel coro è 
stato il migliore premio della 
nostra fatica. ' • 

La torre è a l ta cento metri 
circa. ' 

Abbiamo impiegato quasi 4 
ore nella salita ed un 'ora per 
la discesa, effettuata in buona 
parte per la etessa via con 
una serie. di corde doppie. 

Abbiamo: usato 5 chiodi- di 
cud,2 non ricuperati; un terzo 
chiodo con anello di corda è 
piantato alla base dell'ultimr 
caminetto. 

La roccia è compatta oon ap
pigli scarsi ma-solidissimi; la 
mancanza quasi assoluta di 
fessure, rende pressoché im-

"li .^. 

aitìendono il suo pennello e gli 
perinettèranno di toccare nuo
ve mète, sublimi. •• / 
"In Luce rosata riconoscemmo 

il monte nelle prime ore del 
gyprno al disopra d^lle baite 
fiorite; nella pìccola tela dal ii-
tplo Nevica., tutta una gamma 

•di grigio' tendente al -viola, ci 
rappresentò la iVistezza del mp-
•hìento, nel quale la montagna, 
i'poglìatasi'dn tuttc'le siié' at-
tra!:five, si copre di "nebbie e 
pare che affoghi. 
tù'In.- Giornata fredda la morbi
da neve appare inondata dal 
sóle nella cristallina < purezza 
d^l'aria; in Primi germog"d il 
torrente scende verso la foschia 
dell'Ossola e le cime si elevano 
al disopra di Bannio attraver
sò un'atmosfera vaporosa, pri-
rr^avérile. " ' '• 
;;?^Cfte>,oltr6^!d.i rPecetto- di ; Ma-; 
Ctjgnaga neZie ore del meriggio 
quando non,vi':son.0 ptk, ombre 
e,}lè .tinte:son t-uite chia-re/qua-
siìslo-vctté? di tin'Ave Maria coi 
gregge-eu-ria pastorella davan
ti a una cappelleUa sotto un 
rie'o cupo, temporalesco? dél-
J'Anza a Pecetto coljnovimen-
ttito correre delle acque, i prati 
fioriti e le cime di fondo lam
bii dalle soffici e bianche nu-
vple? di Bagno di sole con la ft-
giira acanto al fiume nell'afa 
di un pomeriggio d'estate? del 
Pomeriggio d'aprile con la ne
ve che si fonde sui tetti, gli àl
beri srhe'eti-iti n atfesa del 
pxossimo risveglio, le cime ab
bondantemente innevate contro 
•Un cielo,str'ato da cirri rosali? 
| E non godemmo solamente 

dX^llWvisione dei quadri dà rnOn-
tftgna, ma anche davanti alle 
t^lè'!' illustranti 'altre ': -l'egioni, 
perchè Va'ì-l'istà si'è presentato 
cómp'eto- e maestro piacevole 
ann^e rikUa difficile arte del 
ritratto. ' >-. f,, ; :'ir. , ;,•; • 

'•''['In Consortes Pas'sionis rima-
riémmo estatici davanti olla 
'^ocessione e ai visi delle fan-
'cfulle riposate e:com^untei pm-
•prio, di chi prega ed è convin-
tà"; in Carovana a r m a t a gra
dimmo l'efficacia del tocóo nel 
dare i caldissimi toni degli al-
tàpìani del Libano e nelle Aran
ci*, di Giaffa ci riportammo in 
uno scorcio d'O-riente. 
'l'La sorl'e ha svinto il pittore 
dfl deserto e ddlarnarinn, dap-

"prima alle Prealpì. poi all'Alpe 
vi^ra, grande, e possente; egli 
ha saputo essere sempre pari 
aisè stesso-e all'ai-nomeptx) jn 
tiitlì ìcamvì. Noi alpinisti che 
più che altrove ne avvrezzìamo 
tutto il valore quando egli ha 
rivolto la sua minVore vena al
le nostie care montagne, non 
possiamo che essergli grati dal 
profondo dei" nosH-ro animo. 

S. S. 

Descrizioni rapide, scarne, im
personali, dì soataiiza tecnica: una 
vera e propria guida alpinistica. 
La prima guida di questo monta
gne cenerentole, eppure tanto in
teressanti nel senso pittoresco, co' 
mo in quella sportivo. 

Qua e là qualche notizia sui co
stumi dei pastori e dei valligiani; 
sovente notizie e informazioni u-
tilissime per il turista e per l'al
pinista, ma sopratatto itinerari ve
loci per valli e per vette. 

E' Ghiglione che corre, come 
sempre, . instancabile, assetato di 
novità, di spazio, ^'altitudine. E f« 
Ghiglione, che ha dominato tut* 
té le montagne del globo, non di
sdegna di andare e di ritornare e 
— quello che piii monta — di 
scrivere un libro sulle montagne 
albanesi, bisogna credere che que
ste pallide rupi selvaggie, che 
hanno i tanta affinità con le cele
bri Dolomiti, meritino' il suo e il 
nostro omaggio. . i 

Il suo libro, del restp, : non ;ci 
lascia alcun dubbio. Un interes-
cante studio di Nicola Lo Russo 
Attoma su « I Icangtar, rapsodi 
della montagna » e una premessa 
editoriale, che accenna alle grandi 
possibilità di sviluppo ' turistipo ed 
alpinistico offerte dalla terra al-
baìiese, fanno da prefazione al vo
lume; quindi l'Autore, con le av
vertenze; .pratiche suU'equipaggia? 
mento, sugli approvvigionamenti e 
sulla cura di molti particolari or
ganizzativi, dispone la materia, 
suddividendola in capitoli che ri
guardano le zone alpine Nord, Cen
trale, Media orientale. Orientale 
sud. Meridionale, ovest e Meridio
nale propriamente detta dall'Alba
nia.' Non è dimenticato lo sci e 
le zone che più vi si prestano. 

Se dalle prime esplorazioni del-
l'ing. Ghiglione è venuto fnbri 
questo libro — nel quale già l'A. 
promette per il fu;tnro iiv'altra 
« pubblicazione completa sulle al
ni albanesi, tanto più che molte 
alte quote di massicci in tutta la 
Albania non hanno a tutt'oggi dei 
pomi,: rè vennero smlate; » — sia
mo ora certi chp l'opera completa 
è assicurata, dal momento che le 
montaane nlhanesi sono diventale 
sacre aeli i»»liani p che Piero Ghi
glione e: Cor'o Neirri sono appena 
rientrati dall'Albania. d<mo due 
mesi di ascensioni ricosnitive, 

Sandro Prada 

Le tre fotografie sono fatte in 
momenti differenti, ma il gruppo 
nostro è ancora là immobile, pro
tagonista fra gli altri astanti, e pu-
re.in disparte; nell'ombra del gran
de cippo rude, innalzato dalle loro 
stesse mani come un simbolo di 
vetta, all'uso antico degli alpinisti, 
fVe-sempre in questi gruppi foto
grafici, pur di cerimonie dolorose 
e anche sentite, qualche eccezione 
alla generale tristezza, qualche di
stratta serenità o qualche atteggia
mento caricato di soverchia com
punzione. Non qui, non in queste 
fotografie fatte su una povera cima 
senza glòria — ma tanto cara a 
noi — lungi^ dalla folla e dalle au
torità ufficiali. Non v'è eccezione 
in questo gruppo di amici sinceri, 
non v'è posa di un solo, ma Un as. 
soluto, comune, acerbo rimpianto, 
un dolore non -più conteiiuto dal 
rispetto, in questo, gruppo che pare 
una composizione del Tintoretto; 
Ognuno sta per suo canto,- in se 
raccolto, ognuna guarda per. se, o 
addirittura, rivolte le;.spalle, guar. 

da giti verso il fiume; si iittuiseé 
la saliva far groppo alla gola; per
fino una bimba si preme un /osso-
letto alla gola. 

Magica potenza degli ideali veri, 
dei sentimenti sinceri; il pathos 
doloroso, che aveva afferrato tutti 
quei giovani si sprigiona anche ora, 
anche qui, da una semplice imma. 
gine, prende inesìstibile; no, la no
stra fede di alpinisti non è sterile, 
non è bugiarda, amici nostri che ci 
precedeste. Voi siete tuttora fra noi. 

Fausto Stefanelli 

Nell'annuale della morte di Emi
lio Comici il GARS della Sezione 
di Trieste del C.A.I. (Soc. Alpina 
delle Giulie) ha inaugurato alla Sua 
memoria © a quella di altri sei com
pagni, un cippo in quella Val Ro-
sandra .che fu la palestra preferita 
di più generazioni di alpinisti trie-

i stini è che, per iniziativa di Comici, 
divenne la sede della prima delle 
moderne scuole di alpinismo in Ita-

I lia.« 

Commento 
g tre fotografie 

; l a Gianni Albertfni 
'A Giann! Albertini. compo

nente il Direttorio nazionale I 
dblla F.I.S.l. e Presidente del 
Direttorio provinciale di Mi
lano della stessa Federazione, 
è stfita concessa la seconda 
mpdnglia d'argento al Valor 
militnre Con la seguente mo
tivazione: 

"Cavo pquipagnio e naviga
tore di provatiss^ma capacità, 
in lunghe e difficili missioni 
lontane,^ in bombardamenti 
notturni a grande rngnio, por.^ 
tara sempre a termine con 
grande' fermezza ed eroirn 
comportamento i i compiti af-

' fidati oli"." (Cielo del Mediter
raneo, delVAfxjca settentriona
le, della Grecia p di Gibilterra, 
aprile-luglio 1941-XIX). 

ÌLsiASsi2:aì£k^'S,ì^ 
Giornata 'fredda 

- - -*-W-r'ì^'-;> J 

focanOi distese - del deserto ed 
ora alla montagna e in modo 
Specialissimo a quella della 
Valle Anzasca, che ha dato al 
suo pennello quella rapidità e 
quella tecnica sicura che ritrae 
il paesaggio quale veramente j 
egli è, senza alcun bisogno di 
belarlo dietro la 'cosiddetta 
" interpretazione " che. serve 
sovente- a nascondèfc- l'incapa
cità di sentire e di-ritrarre'. 

Un nostro pittore d'avan
guardia scriveva alciipi, giorni 
or sono che '' la scontentezza e 
la noia che havagliano oggi ali 
artisti, anche se gratificati di 
onori che in forulo sentono di 
non -meritare-., dipendono dal 
fatto che.oggi essi «hanho'pèr-
dutó la gioia di dipingere ». 

Di questa schiera, purtroppo 
numerosa, Mario Moretti-Fog
gia non ha voluto, far parte e 

In Gala la sera potemmo •ri
costruire nella testata della 
valle la via che percorremmo 
sovente da Pecetto al Belvede
re e da qui lungo, la morena, 
ora purtroppo devastata dalle 
forze della nahira e dall'opera 
dell'uomo, fino all'aprirsi della 
Pedriola, e osservammo le ci 
me amate in penombra, proprio 
com-e (.le. salutammo talvolta 
meìitrei'tornava-mo dalle lunghe 
e - velori scorrerie sui ghiacciai 
e il sole tingeva la linea di cre
sta, e inondava dì luce v'oletta 
i cumuli vaganti nella chiari
tà del cielo. 
', iVé'U'Abbeverata del gregge 
ammiramrrio le tìnte del tra
monto che imporporano le ere-
sCe del Tìgnagd e, dall'effetto 
pittorico ottenuto dall'artista, 
r, traemmo la convinzione che 
i magnifici scenari doloinìtlcì 

In VaL'kosanda, sulla vetta del 
Crinale, è stato scoperto un cippo 
in memoria dei caduti di un grup
po di giovani alpinisti. 

A noi, che con quel gruppo fer
vido di attività e di entusiasmo 
fummo fin dalle origini e da cui 
solo recentemente ci staccammo per 
stabilirci quassù tra le montagne, 
gli amici hanno mandato qualche 
fotografia dell'austera cerimonia. 

I sette caduti erano compagni no
stri carissimi, i più puri e audaci 
tra noi, periti.nella lotta con l'Al
pe in tempi diversi, ma tutti àn
cora così dolorosamente vivi nel 
iiostro ricordo,'còme ci furono,'vi
cini e fratelli in vita. 

Di essi conoscevamo la fede, co
me ne ricordiamo i volti dallo 
sguardo luminoso degli idealisti. 

Del pari conosciamo la passione 
e il saldo spirilo di gruppo che 
animano i rimasti. Piìi volte ne 
avemmo la prova, così quando nel 
corso di un decennio vedemmo ca
dere e soccorremmo i sette nostri 
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I N O S T R I L I B R I 

Conoscere l'Albania è oggi per 
ogni italiano un dovere. E cono-
séere le sue montagne significa co
noscere l'Albania, che per tre 
quarti della sua estensione è mon
tuosa. 

Quanta passione hanno solleva
to in Italia i nomi del Tomori, del* 
l'Ostroviza, del Nemercfca, del Tre-
bicines, del Colico! Quanto eroi
smo d'alpini e di fanti italiani han
no visto le vallate e Iq montagne 
albanesi! 

E' dunque un prezioso tributo 
d'amore e di riconoscenza questo 
libro che Piero Ghiglione ha dedi
cato, con quell'inesausto ardore di 
esploratore e di scalatore che gli 
nosciamo, alle Alpi albanesi (/Ifon-
lagne d'Albania, Edizioni Dis'ap-
tur, Tirana, L, 25. - In vendita 
presso l'Istituto Geogralìco De A-
gostini, di Novara). 

.11 volume, in bella veste tipo
grafica e riccamente illustrato, de
scrive ascensioni d'ogni difficoltà 
in quasi tutti i gruppi montuosi 
più importanti d'Albania. 
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« L'Agnello pasquale » di Gianfranco Campestrinl'i 

Il 15 corrente, 
alla Galleria Ron
zini, in via Brera, 
a Milano, verrà a-
perta la Mostra 
personale di Gian-: 

• franco Carripestri-
ni, che durerà sino 
al 30 gennaio. Tut
te le opere del 

: Cariipestrini . sono 
. ispirate alla mon
tagna. In una sa
letta attigua al sa
lone esporrà pure 
il pittore G. B. 
Zaccaria, per • lo 
piii acquerelli, fra 
i quali sono espo
sti alcuni paesaggi 
dell'Ossola. 

Diamo la foto
grafia di uno dei 
lavori del. Campe-. 
strini che figure-, 
ranno alla Mostra,' 
nella quale verrà 
pure esposto ' il 
quadro di Emilio 
Comici, di cui ab
biamo . già pubbli
cata la riproduzio
ne In uno degli uU^ 
timi numeri. 

Il cippo in memoria di E. Comici 
compagni, come ora, allorché ve
nendomene con la mia giovane, mo
glie, che fu una fra quelle poche 
e animose nostre compagne, quasr 
su tra le montagne, sentimmo il 
legame di affetto coi nostri amici 
esser divenuto più intenso di prima. 

Potevamo rappresentarci con ni
tida evidenza il doloroso rito di 
nanzi al rozzo cippo sulla vetta del 
Crinale. ' Potevamo immaginare il 
reverente silenzio prima, indi il co
ro sommesso e convinto, la commo
vente canzone della Carnia gentile, 
Stelutis, il calilo del fiore dei mon
ti spuntato come una fede che non 
sa morire, sulla tomba dell'alpino 
che non vedrà più la sua ' donna. 

Avevamo già vissuto questi mo
menti di ineffabile, dolente melan-
conia, quell'ottobre ih cui ilei no 
Siro gruppo di fratelli si spense la 
più vivida fiaccola nostra, là nel 
picco!t-cimitero d{ Selva, su una 
granfie umile tomba appéna chiusa. 

Ma non potevamo immaginare 
ad un rito commemorativo a un an
no dall'ultima morte, espresso da 
un gruppo di giovami gagliardi, esu
beranti tanto pieno, tanto eviilente 
dolore, quale ci rappresentano que
ste fotografie. 

Proprio nessuno è voluto mancare 
questa volta al convegno con gli 
amici scomparsi, neppure quelli che 
la Montagna ha colpito duramente. 
V'è Millo claudicante. Pepi dal gi
nocchio leso, Poldi col braccio al 
collo, v'è perfino Giorgio cieco! 

Il nostro occhio scorre cento vol
te i cartoncini, riconosce uno per 
uno gli amici, talvolta solo al loro 
portamento, a un loro indumento 
abituale. Ma come appaiono mutati 
nel dolore! 

Gli alberglii j e r la gioveoft 
Il dott. Casahuoni dell'Ente 

prov. per il turismo di Milano 
e dirigente' rUff. ttirismo del 
Guf Milano In un articolò pub
blicato, su i i h ro e Moschetto 
del 13 dicembre scorso tratta 
un.problema non nuovo, è ve
ro, ma che finora non è stato 
ancora affrontato in Italia con 
decisione realistica: il proble
ma degli « alberghi per la gio
ventù ». ' 
; Con l'avvento della Rivolu
zione' fascista, molte grandi 1-
niziative furono prese, molti 
importanti problemi f^-ennero 
risolti nel campo sociale; i Do-
polai'oro. i Grunoi universita
ri fascisti, la Gioventiì italia
na del Littorio, le Colonie al
pine e mar ine , ' i campeggi ne 
sono. la testimonianza viva e 
ci danno una sicura speranza 
per l'avvenire. Mentre però le 
altre nazioni, anche le più pic
cole, si sono cria oraranizzate 
nel campo deeli alberghi per 
la giov<'ntù. .Ha Germnaia ne 
conta ben 2000' la Danimarca 
circa 170. la Svizzera 180, l'O
landa 70) l 'Italia invece non 
possiede ancora nessun alber
go di tal genere. 
: E' vero, o.^ni paese ha le 
sue istituzioni, le sue. forme 
anche nel campo turistico, e 
quelle fiorenti nell 'uno posso
no inarirlire nell 'altro; ma si 
comprende fncilmente còme 
proprio in Italia tale istituzio
ne possa trovare largo sviluppo 
e sicuro successo. Dotato di 
bellezze natiirali insuperabili, 
di opere d'arte e di monumen
ti storici, servito da una rete 
stradale e ferroviaria t ra le 
migliori, il nostro Paese 'è 
OUPUO che più ha richiamato 
e sempre richiamerà le rnasse 
dei turisti, sia esteri- che na
zionali. Un popolo pioivane co
me l'italiano deve comprende
re rim'portmr'a sempre cre-
srcptp del turiamo, quello dei 
giovani specialmente. L'orga
nizzazione degli alberghi per 
la gioventù ne è la necessaria 
premessa. E non sembri fuori 
luogo parlarne iri onesti tem
pi di guerra, poiché ouando, 
deposte le armi, si inizier,\ un 
lungo periodo di nace. ogni i-
niziativa, ouplla turistica per 
'a prima, si Pnlarizzerft verso 
le Narioni vittoriose dell'Asse, 
" l 'Italia dovrai essere pronta, 
*p non <\-OTrl) r inunciare ad ac-
cofrliere forti correnti di gio-
\ TT?i 'biriet.i stranieri e non 
vorrà negare ai suoi piovani 
•ìttadinl la possibilità di co
noscere meglio il loro Paese. 

Quali sono le caratteristiche 
^offlì II alberghi per la gioven
tù »? In che cosa essi consisto
no veramente? n Essi si avvi-
'•inano — scrive il camerata 
''"asabuoni nell'articolo già ri-
'orriato — al nostro rifugio al-
nivn, pur differenziandone in 
m.olti punti; si potrebbe ,dire 
che il glorioso CAI., che. co-
fi intelligente e profondo con
tributo ha apnortato alla vre-
•larazi^np bellica della Nazio
ne, è stato in questo : campo, 
" vnfiirnlmpvte per le zone al
pine, un precursore;.. ». E in-
latti ben sappiamo come que
sta valorosa organizzazione, 
fondata nel lontano 1863, ab
bia dotato le regioni alpine 
italiane di ottimi rifugi, che fu
rono e sono la mèta e il punto' 
di partenza di tante ardimen
tose • escursioni ed ascensioni. 
L'istituzione degli « Alberghi 
per la gioventù » non si oppo
ne in nulla a quella del Cen
tro Alpinistico Italiano, e non 
ne vuole affatto interferire o 
contrastare là meritevolissinia 
azione; si propone invece di 
integrarne utilmente l'inizia
tiva,, creando nelle al tre zoiie 
italiane quei tipi di esercizi 
che il C.A.I. ha ' saputo non 
far mancare salile montagne 
d'Italia. Gli « Alberghi per la 
gioventù », pur differenziando 
in molti punti, per o^-vie ra
gioni, dai rifugi alpini,, avreb
bero tuttavia con questi un 
punto di contatto nella sem
plicità diellai loro concezàone 
e nella sobrietà del loro t^eno-
rc di vita. Il gióvane infatti 
non cerca nell'albergo le co
modità che esige l 'adul to: .egli 
vuole la vita libera e odia le 
inutili convenzionalità. Un 
letto o -̂e coricarsi la sera e 
un 'ampia e pulita, cucina 'óve 
possa, bastando a sé stésso, 
prepararsi personalmente il 
vitto frugale, bastano al gio
vane turista, che, spostandosi 
in bicicletta o a piedi, h a modo 
di accogliere nel suo animo i 
più intimi particolari del pae

saggio e del carattere del po
polo, col quale è a contatto, 
per il suo sistema di viaggiare. 

Questo intimo contattò è an
che un ottimo mezzo di educa
zione che rende più sensibile la 
aioventù e le fa amare mag
giormente il suo Paese, men
tre il dover bastare a sé stessi 
favorisce lo gvilnp-po del sen
so di responsabilità e affipa lo 
spìrito di iniziativa; poiché i-
poltre in oiiesti alber.srhi vivo
no a fianco a fianco l 'operalo 
e lo studente, il povero e il 
ricco, un altro merito di que
sta organizzazione è ouello di 
amalgamare le varie classi. Si
stemati in edifici già esistenti, 
0 su bastimenti, o in natanti , 
oppure, costruiti appositamente 
con semnlicità e sensn Prati
co, ma con tutti i conforti in
dispensabili, gU « Alberghi per 
la gioventù » non hanno co
inè pèrofnale di servizio che 
un custode, il ouale è incari
cato del controllo delle tessere 
e della vÌRilanza sulla disci
plina, sulla moralità e sulla 
pulizia. Il numero dei pernot
tamenti è limitato; è vietato 
assolutamente bere bevande 
nlcooliche o fumare; i eiova-
ni ; devono non solo preparare 
loro stessi il ranrio, ma ancha 
mantenere la pulizia negli am
bienti. 

Questi alberghi servirebbero^ 
dunque, come abbiamo già det
to, a migliorare la nostra gio
ventù spiritualmente e fisica
mente; ma sarebbero anche 
un mezzo non inutile di at tra
zione turistica per forti cor
renti di eiovani stranieri. In
fatti, tra le 19 Nazioni euro
pee eia ororanizzate in onesto 
campo, esisftp uno scambio tu- • 
rìsti''o controllato dalla Fede
razione Intemazionale degli 
Albprcrhi per la Ginventii. 

Per molte rao'ioni, dunmie, 
dì carattere interno ed ester
no, chp non siamo noi i pr i 
mi a lumes-sriare ^trn srli arti
coli in proposito pubblicati ne--
gli ultimi anni, interessante e 
rh 'nro miplln dpl /io*t Vota 
'^ella Consociazione Turistica 
Italiana'^, si •nrp'spptn in Ttnlia 
de.srna di attpnzione l'istituzio
ne dpgli albero-h' npr la gio
ventù; e la constatazione di 
ess-ere in ritardo, nurtronno, 
in questo campo, sia incenti
vo a non ind-'f^iarp macrsior-
me,nte e ad affrontare questo 
problema per risolverlo, alme
no nel Tviano organizzativo e 
sistematico, con l'indispensa
bile aiuto delle Autorità costi
tuite, nel modo più demo . 

R. Panizza 
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Dai 1.0 gennaio le tessere 
del i^.O.ix.i, ciìb*tt.iio di aver 
valore per il C.A.l. 

Quiuo uocutucuK) d'identità 
pei- itì nuui ioiu lerroviarie e 
vaiiuu esciusivuiueuui la tes
se ra i i iascmia uui u.A.i. , uu-
meraut . c n i è aucora in pos
sesso uel iveccXkto iipo, senza 
nuuiero, si a t i re tu a soaii-

. t u u ia. 
Poicnè i precedenti richieuni 

soiio.riuiaau pressocùò mas*)l-
tavi, a, pai tire uai ia uaia pre
sente si siaDiiisce quanto se
g u e : 

JSon saranno accettate ri-
chiesie ai creaenzian aa chi: 

a) non aooia pagalo ta 
quota suciale Ueit'anuo AX; 

b) non yi'Kseni.i la ncmtsta 
4 {quattro^ giorni prima delta 
paiienzut; 

e) non ne usufruisca pei" 
motiui str-etiamerue aipwuuci 
e per stazioni di moniagna. 

Aiune cii evitare spiacevoli 
ritinti, è inutile presentarsi 
al la segreteria se manca una 
delle suuueiie coaauioni ed è 
aucora ipaggio insistere. 

iit avverie anche die non sa
rà riiuscium la creaenziale a 
chi, avMinaoia oitenuta, non ne 
aboia poi usutruito. 

1 soi;i sono invitati a resti
tuire prima possimie le tesse
re del C.U.JN.I. in loro pos-
ses.so. 

Una settimuna a Cortina 
Sono ancora aperte le iscri

zioni per la bettmiaiia sciistica 
oiijiiJiiiiaLa ca i nostro fciCl 
U.A.i. a ooi'uiia u .AnipeziiO, 
dai ^1 leuiiiaio. al Z maxAO. 
i'ossuiLo paituciparc ancne i 
non SOCI puiciie presentali da 
un socio, i^a ii'uota p t r io b e i 
C.A.l. e Oi u tzu,— per il C. 
A.i . L. 755,—. 

La quoia dà diritto al viag
gio ui annata e ritorno Koina-
ooft iua u^\iniprez.zu, in vago
ne riservalo ai i!a classe o in 
vet tura ispei-iaie con cuccette, 
al la peiisione compieta m uno 
<iei nugnoii aioeraiu di Cor
t ina Cu a tutti 1 Servizi ineren
ti, l'oicne 1 posti sono iiniitati 
le iscrizioni si accettano uno 
a l Zo gennaio ineuiaiue il ver-
santeino ui un accoino luinimo 
di JL.. isoD. K' mutue 'vantare 
ia niagnincenza nel centro di 
sport invernali scelto questo 
anno per U tradizionale accau-
tonaineiiLO dello Sci C.A.l. Ca 
fama di cor tma e universale; 
penau io non vi sarà chi non 
voglia approiittare di questa 
favorevole occasione per tra
scorrervi un lieto soggiorno 
spartivo. 

della Montagna di Roma. Una 
meta, che si consiglia più di 
ogni a l t ra quest 'anno, è quel
la di Roccaraso, dove,s i , può 
giungere lietinjnente: còii ferro
via. Come sl,p.u:ò^ril^ex;aTe,'dai 
programma che'pubblichiamo, 
la Commisisone h a predispo
sto alcune gite .a carat tere scii
stico verso le più a t t raent i lo
calità di montagna, vicino a 
Roma. F r a le novità segnalia
mo in particolare quella a l 
Monte Cafornia e q'uella a l 
Pizza d 'Età , mete ancora al
quanto trascurate m a che of
frono grandi possibilità agli 
sciatori. Un'interessante tra
versata è pure quella classica 
dei Colli di Monte Bove, per
fettamente attuabile quest'an
no d a t a l 'abbondanza della 
neve. 

Ricordiamo ai soci di usu
fruire preferibilmente delle 
credenziali collettive d«l 50% 
per comitive di cinque e più 
partecipanti. Sono molto co
mode ed offrono il vantaggio 
di poter essere richieste anche 
per località vicine. La richie 
sta deve esser fatta in Segre
teria e.ntro il ipartedi di ogni 
set t imana. Né hanno diritto 
soltanto i.soci in regola con-la; 
quota dell 'anno in corso. Per 
chi si reca nella zone del Mon
te Velino consigliamo l'acqui
sto dèlia guida sciistica del 
Gruppo, dhe offre u n a larga 
messe di itinerari. Pe r il Ve
lino in particolare ricordiamo 
anche la pubblicazione, a suo 
tempo curata da l la Sezione, 
che comprende i dati più sa
lienti di questo interessante 
Monte. Il prezzo è di L. 2,— 
(due). Pe r chi invece voglia 
recarsi nel Parco Nazionale di 
Abruzzo, la guida omonima 
sarà senz'altro un prezioso au
silio, indicante tu t ta una va
rietà di percorsi ancora poco 
noti ma altamente remunera
tivi. 

Programma gite 
10-11 gennaio: Monte Cafornia 

{Zi'^^iì, sciistica; Dir.: Zap-
paroii e bimuncini. 

12 gennaio: Monte Alto di Mo-
roto (1430); Dir. ; MigUorini-
Tosii. 

17-18 gennaio: Monte Magno-
la (lìiiisia), sciistica; Dir. : Ve-
itanzi-Ciai. 

13 gennaio: Monte Scalambra 
(IMt); Dir.: Costa-Ferreri. 

24-25 gennaio: Pizzo d'Età 
(Ì;O3?), sciistica e alpinistica; 
Dir. : Sterbini- Gori- Simoii-
cini. 

25 gennaio: Monte Fatto (1455); 
Dir. : Adami. 

l.o febbraio: Traversata Mon
te Bove Tagllacozzo (sciisti
ca) ; OJir. : Tosti e Adami. 

J.o febbraio: Monte Gennaro 
(12/1); Dir.: Ciai-Maja. 

7-8 febbraio: Monte Rotella 
(212/); Dir.:' Landi-Zappa-
roli. 

8 febbraio: Monte Costasole 
(1251); Dir. : Schiafftno-Bniz-

Una guida del Gran Sasso 
siamo lieti di poter annunr 

dare che in pnmavera vedrà 
la lu^é una guida alpinistica 
e sciistica del (ìruppo ael Gran 
Sasso d'Italia, compilata a cu
ra dei soci ing. Carlo Landi 
Vittori e àott. Stanislao Pietro-
stefani. L'opera, che sarà pub
blicala dallE.N.l.T., rapprc^ 
senta il primo sforzo per una 
illustrazione completa, e ag-
ijiorhata dell'importante grup
po appenninico, • tanto sotto 
Vaspetio ' turistico, • quanto e 
più dettagliatamente sotto 
quello alpinistico e come cam
po d'azione dello sci. l due 
compilatori, espertissimi cono
scitori della zona, hanno svol
to un lavoro rigoroso e preci
so, sicché la nuova guida col-
mera una grave lacuna, tanto 
sentita'dagli appassionati di 
questo gruppo. Quando la gui
da sarà uscita daremo più am-

, pie informazioni. Per ora, ren
dendoci intei-preti di tutti i no
stri soci, ringraziamo viva
mene i due valorosi ^collabora
tori die hanno realizzato un 
lavoro illustrativo così impor-

• tante. 

Auguri peri'anno nuovo 
Abbiamo ricevuto da parec

chi soci gli auguri per il 1942. 
Nel mentre li contraccambia-
mo, esprimiamo a tutti i no
stri soci, ed in particolare a 
coloro che stanno alle armi, i 
nostri voti migliori per l'Anno 
nuovo: che esso sia apportato
re di felicità e prosperità, sia 
soprattutto l'anno in cui na
sceranno i segni della pace e 
di un più alto benessere per 
l'umanità. 

Vi informiamo che... 
Il socio Ferruccio Appetiti si è 

unito jn matrimonio 11 ao dicem
bre u. s. con là signorina Ines 
riuWni. Auguri' vivissimi. 

Il socio Forrerl Mario si è reso 
bcnomoriio delia Sezione, provve
dendo gratuitamente e spontanea
mente aila manuienzione generale 
della Sede sociale. Lo ringraziamo 
vivamente e lo additiamo quale 
esemplo di parlicolaro atlaccamen-
to al GJV.l. 

II dott. Giancarlo Zucchelli pure 
lui ha dato il detlnitivo addio al 
celibato, impalmando il 27 dicem
bre u. s. la gemile signorina Ciar
la Pampanini. Invocuiamo felicità 
e benessere sul focolare dei nuovi 
sposi. 

ILA l E V I E 
Sono giunte in Sezione no

tizie che in tutti i centri prin
cipali deU'.'Vppennino la neve 
è scesa abbondante ed invi
tante. Monostante le difficoltà 
del mbmentrf, per il Terminil
lo è; stato assicurato un conve
niènte serviziói di comunicàzioj 
n i in modo d a rendere como
damente accessibili, i campi 

La oila Ott iiiiuUa oiiiiil.a 
Au'iiu'uo ui Ouiao Unno, la 

"vecciuu guuruM' ila rtstiosio 
con eiutiSMnino "yiovanUe" e </uet 
Vite />iu cuiau, Venere yeliurlce e 
nuicaa a commuovere U sommo 
uiove cne et na reuu.iui.0 una uiur-
iL^t.i ' uuiuyXùa". liujyumcit ael 
faija la iwcca, per lu mraua so-
vrunumie il luio, trioodiiHom e 
yeiiaiizi ci haiiHO gaiuaio ydlia 
"crwniale straua romana", e sia
mo Lurnali ou uiipieiiuere come 
gii anienaii ponetmerp m luco 
quei non piccoli pouùonali "scici", 
a rilevare' come le imprese- Va
selli ai quei lemtn adaetle alla 
iiMnutenZ'.ijue, per non lare im
brogli, scolpissero la lettera "A" 
sul lasiruni nniiorali; uOO'ianio 
assistito alia discussione sulla lar-
'(fiiezza aeua via se ai rneiri 2,80 
o quaiiVo, l'argnezza però raggiun
ta neue curve, 'A Munie Cavo, or-
miao profanalo dal ristorante "fpi-
ga" e raugiunio ancne aa una 
strada per le... gomme, visiona 
limpiUiisima di tulio il diofuina 
Suvd e 'Nord-list, cbn iai/iora-
mcnlo limpiUlssimo per/inu axl 
Corno Oranae alias oranae selcio, 
e la visione detta hran Via aia-
dema dì limita della Vapie. 

l'er la pentìma siamo scesl al
la nella fra il Cavò ed il t'aeie, 
e per la strada estrema della pen
dice, verso il fratone, aobiumo 
preso un canalino che presto ci ita 
addollì alla Croce di Pizzo delle 
bacie. Grande sosta meridiana, e 
il diorama ha fallo' rievocare a 
tutti una lunga storia ài gite e 
r'igite, per molli quinquitusire e 
per altri anche dì più, con del 
contìnui "ti ricordi quando..:?''.. 

Alle quattordici la nostalgia per 
if pranzo segno.to .ver le quindi
ci alt'Ang eletto, ci ha fatto scen
dere per ta 'pentima fino alla Sel^ 
la di Monte Véscovo;'donde per 
la strada, ove certo non è passato 
mai Annibale, checche • ne dica 
la leggenda, siamo tornati alla 
Rocca del Papa, chludemlo l'am
pio periplo senza aver mai, rical
cato i nostri'passi e perii pedun
colo dlscensoìio siamo arrivati aìr-
l'Angeletto. il tradizionale allog
gio dì Massimo D'Azeglio che vi 
conobbe Carolina, -che faceva le 
trecce con lo spadino, terminante 
con, ta mano averrunca, cioè con 
il pollice tra l'indice e. il medio, 
come la ' ìlórinà dì Papà Imperi, 
con che si dimostra che la nonna 
dì Botti dì Rocca di Papa e la 
nonna di Papà Imperi ciociara, 
portavano lo stesso menagrano, 
r'^manendo dimostrato eziandio 
che gli Ernici ed i Latìiii dei Col
li e de Roma portavano le stesse 
ciOce e gli stessi amfnlnicoli rap
presentativi. 

- Alt'Anffeletto un battaglione di 
rinforzo, trattenuto da ragioni di 

ufficio, ci ha l'iato tutti al de
sco, che pvr quanto a base di fa
gioli ha tenuto altissimo II mora-
rate. Non è stato assolutamente 
permesso di dare dell'Eccellenza 
a Giovannoni, ed al tavolo centra
le, la quaterna dì maggiore reve-
rentla, sommava duecentosettan-
totto anni. 
' Sèmpre In gamba e prosit ! 

Pranzetto olimpico e giovanile 
che è ondato veramente sulla "ve
na". Niente discorsi, ma tutti in 
discorsa, soltanto Alfredo • Galluc-
ci È stato costretto a recitare { 
più bei sonetti del Belli e segwi-
tdmente quello sui Cavalieri, e pa
pà Imperi l'inno di Venanzi su 
ima certa, neve e relativo bagno. 

La, direzione .del .pranzo, affi-
'data^àìBotti, gli ha jìfocurato'ive-
ri osanna, ' " 

E poi, giù per Grottaferrata, e 
giù per Frascati ove si è ribevu
to, . come aveva detto un vecchio 
consigliere di Giovannoni, e con 

vari tranvai o col treno, alla spic
ciolata tutti a casa col ' rimpianto 
della fuggevole ora e con il de
siderio vivifsimo per .una piii 
completa adunata per ricammi-
nàre e ribere un po'' di latte di 
vecchia, per una sempre perejir, 
ne quarta gioventù! . ' 

E, in regime fascista, oltre che 
cantare, il praticare, il dimòstra-
'fe « giovinezza-^, su per le cró\ 
de (ìt dei monti, costituisce'la 
tradizione i e la applicazione, del 
>< ',uep!)o^> del vecchio sodalizio 
del C. A. l. fondato sul Monviso 
da Q. Sella, costituisce, più che 
•l Centro Alpinistico Italiano; un 
vero ceto alpinistico italiano, il 
cui grido è «r-Bxoelsior»!, ,sem-. 
preivittln alto, v-usque durn W-
vam''e^/tdtra». finclià'vsi't'ìHve.i ed 
anch^ialidilà! ' • ' i ' • -.;'• 

(1) e He eresie. 

hernious vagana 
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S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana • Valle Suso • SettimoTorinese-Venaria Reale 

Assemblea generale 
de i s o c i 

Giovedì 12 Febbraio. 

Avvertiamo 1 soci che la as
semblea generale avrà luogo 
giovedì 12 febbraio nel loca
li sociali alle ore 21. 

L'anno sx>ortlvo trascorso è 
stato per la Uget un a n n o di 
intensa ; attività, e .slamo certi 
che l vecchi e giovani soci vor
ranno essere presenti a que
sta Importante manifestazio
ne sociale. 

VII mostra sociale 
di fologrofia dlpina 
L' inaugurazione della VII. 

Mostra sociale di foto^afla 
alpina avrà luogo martedì 17 
iebbraio al le ore 21. 

Ricordiamo ai soci tut t i di 
presentare al più presto le lo
ro opere che devono assoluta
mente pervenire entro il 31 
corrente. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUtA 

Il Tenenti AtMno Aid» Ruanto ha im-
pajmato la Sgtiortoa Perorino Maria; 
al caro consocdo e »lllia Sposa i Valsu-
sluii a'Ugurano feCiciità. . " 

Il consocio Secchio Battista e la fa-
mi'ellia sono stati col'pi.tl dalla perdita 
le-l caro padre. Vlv^fisune coodogManie. 

L'onera delia Sezóne 
valtellinese del C.A.I. 
nel Gruppo del Bernlno 

Sondrio, dicembre. 
Venti ann i or sono, se là 

Conveg no dei reggenti 
le sottosezioni 

Domenica 15 febbraio 

I Reggenti le Sottosezioni 
C A I - U G E T si troveranno nella 
Sede sociale domenica 15 feb
braio alle ore 10,30 per l'an
nuale ablazione dell'attività so
ciale. 

Alle ore 12. avrà luogo un 
raiicio sociale, al quale posso
no partecipare anche i soci. 

Per r iscrizione rivolgersi 
presso la nostra Segreteria. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

Jl calenddrio'!gite''deUa\G.E. 
M. (Giovani Escursionisti MÒn. 
zesi), p e r ' l ' a n n o in corso com
prende : ! • 

Sciistiche: 11 gennaio, elu
sone; 8 febbraio, Piano dei Re-
sinelli; gennaio-febbraio, even
tuali gare nel Parco di Mon
za; 28 febbraio-l marzo. Pizzo 
Formico. 

Cicìo-escursionistiche e turi
stiche; 19 aprile, a Vaprio di 
Adda; 17 maggio, narcisata a i 
Piani del Tivano; 7 giugno, 
<< Verso l'ignoto »; 21 giugno, 
gita piccoli gemini & Castel 
Baradello; 5 luglio. Fonte Pli-
nia-Baita Bondellà; 26 luglio, 
Resegone (alpinistica) ; 23 ago
sto. Lago Schiranna; 13 set
tembre. Lago Maggiore; 27 set
tembre, vendemmiata a Cas
sano d'Adda; 18 ottobre, ca-
stagnata a Pescante-Zogno con 
visita alla Grotta delle mera
viglie. 

. » » • 

Lq scuoia di sci (ij Cervinia 
ha iniziato la sna allività 

'La Scuola .niazionale di sci del 
Corvino ha ripreso il 23 soors'o 
la sua attività, con Giuseppe Pi
rovano in qualità di direttore e 
capS-maestro. Fanno parte degli 
istruttori tutte le migliori guide-

. , , . • . • ., . , . maestri del- Cervino, .attualanen-
m e m o n a ' n o n mi inganna, la te non alle armi, quali l'olimpio-
Sezion© Valtellmese del C.A.l. nico Damele Pellissier, Ernesto 
aveva una disponibilità di ììfé Pession, Giu'iio Bich e Marco Pes-
3U.0OO. L'apporto annuale del-, sìoni. . 

11 funzionamento della Scuola 
è, come negli anni scorsi,/con le
zioni collettive e private. Verrà 
però dato un maggior impulso 
alle proficue gite di addestramen
to lungo 1 'molti e variati itine
rari sciistici della cotica di Cer
vinia,, in questo particolarmente 
favoriti dal funzionamento de^l^ 
funivie è slittovie. Affinchè le le
zioni collettive e private si evol-

Versomento quote sociali 
A n n o X X 

Invitiamo i soci a mettersi 
al più presto in regola con il 
pagamento delle quote per 
Vanno XX, agevolando così il 
settore amministrativo sociale. 

Le quote per Vanno XX sono 
le seguènti : 

CAI-SEZIONE UGET: , 
Socio Ordinario L. 45.annue; 
Socio Aggregato » 32 » 
Gii e Guf Ordin. » 26 » 
Gii e Guf Aggr. » 12 » 
Per i soci nuovi: Tassa am-

miss. L. 2,50, Tessera L. 3. 
DOPOLAVORO UGET: 

Socio Ordinario L. 25 anne; 
Socio Aggregato » 12 » 
Per i soci nuovi : Tassa am

missione L. 2, Tessera L. 2. 
, GRUPPO CINE-CAI-UGET : 

Socio Ordinario L. 10 annue. 

le quote dei soci 'era poca cosa 
perchè il numero di essi; com
presi gli aggregati, arr iva an
che ora, appena a 3,50. * 

Pertanto da questa situazio
ne, la nostra vecchia Sezione 
è riuscita, in u n ventennio, 'à 
costruire due capanne ' (la 
lyiambretti e la Corti nelle tì-
roble), due bivacchi fissi {al 
Passo Sella e al Sasso Rósso); 
ha rifatto e ampliata la ca
panna Marinelli con una spesa 
eh© supera le 140.000 lire e si. 
trova ora. con un patrimonio 
che si 'Va avvicinando rapida
mente alla quota "31 partenza. 

C'è d a domandarsi come sia 
stato possibile questo miracolo 
amministrativo e cpme un^ 
piccola Sezione abbia potuto 
fare cose tanto più grandi di 
lei. Lo sanno forse i presiden
ti delle Sezioni che si sono av
vicendati in questo periodo' 

senza noie 
estranei, il 

Comune di Valtornenza ha riser
vato un'ampia zona di attimi cam
pi di neve per • la Scuola nazio
nale.,. ^ 

Così la nost ra vecchia e be- ' gano regoLiirmente e 
nemerita Sezione marcia con 4^ Parte di sciatori 
passo giovanile, degno del tem
po fascista, é tanto più marce
r à ora che il C.A.L, inquadra
to alle dirette dipendenze del 
Partito, h a avuto da questo il 
riconoscimento iplù chiaro'del
la sua opera educativa e pa
triottica. • ' 

Bruno Credaro 

Ce mie scalate 
nei cinque continenti 

Peppino Pasque L. 100,— 
Avv. Em. Romaninl », lOO,—-, 
Avv.'Carlo Montanari » ' 100,— 
Rag. Guido Fer ra r i » 500,'—^ 
Luisa, Angelo e Anto- ^ : . 

nio Sozzi » 150;r-
Giuseppe Tettamanzi » 50,— 
D. Guido Brocca » 100,— 
Arnaldo Chierichetti » 100,-^ 
Michele Masera » 100,— 
Mario Anselmo » 50,— 
Mario Schiaffino » 50,— 
D. Alessandro Guasti » 200,— 

loa. 

L'Ing. Piero Ghiglione ha rioni-
to in questo volume i racconti del-
le sue varie «calate in quasi tutte ! ;^ijtÒìiio''PaTladrm 
le parti del mondo (e basta scorre- gay. Uff. G. M. Sala •» - 25,-n 
re l'indice pCT vedere doveM A. Emanuele 'Tosanna » 50,— 

' J e n . R J a r c o Calderoni », 100,— 
ArcT><- Abele ^ i a p p a - " '^'• 

relli vV "'\: » 100,— 
» 50,— 
» 50,— 

Pierino Motte » 20,—. 
Ten. Antonio To ló t t i » 50,— 
Corrado Corda • » 20,— 
Guido. Ghinzonl » 20,— 
Gino Jamom » 20,-— 
G. Mortarini » 15,— 
L, C'^mi » 10,— 
Mario Palma » 10,— 
Levati « 10,— 

non è stato). Ma non si tratta qui 
del' sòlj>yratcorit&^<3i-3inipresé''alpi
nistiche :M'A. "fià" preM?'occasione 
per inserire anche iinpr,eseiom ^ii Giuseppe Scotti 
viaggi (terrestri ed aerei) ed un ! ftop^Qj^ Sartorio 
cumulo,,di notizie varie,. aneddoti, 
ecc.; di anodo che la narrazione si 
rende oltremodo istruttiva ed in
téressante. :' •" 

Una magnifica serie di fotografie 
originali (258), accompagna e do
cumenta il volume, mentre un'al
tra serie di carte geografiche par
ticolareggiate (25) «ulle zone spe
ciali visitate dall'Ai spiega al let
tore gli itinerari svolti e gli mette 
sott'occhio le varie località princi
pali. . 

E' questo insomma un libro uni' 
co •, di un solo e medesimo viag
giatore alpinista che ha esplorato 
si può dire tutte le precipue catene 
montane del globo facendovi innu
meri scalate ed esponendo giudizi 
comparativi sulle più importanti. 
Opera questa assai complessa e ge
niale — e toma a nostro onore '— 
di un italiano. 

Chiude il volume un originale 
è'- • praticov-dfzionario •«•delle -lingue 

Carlo-Robuschi L. 
Carlo Strada - » 
B. Merlotti. • » 
Egidio Pozzoli )•) 
Egisto Bozzi » 
A. Pariazzoli - » 
Giuseppe Giubileo » 
Alberto Cotti » 
Ing. Guido Borelli » 
Rag. Franco Concone » 
Giacomo Leva - » 
Cav. Pietro Annoni » 
Ing. Mario Moretti » 
D. Orfeo Paroli » 
A. 'Valcutìni » 
Costante Brambilla '" ' » 
Miarió Dortes » 
E. "MantegaMa •. -. ;-» 
Mario Rossi" 
Gino Orlandini » 
A. Sicold. ' 1 1» 
Stifano:: : , ''» 
FulviO-Moroni » 
Ettore Palma » 
Angelo Cova » 
Erminio Dones » 
Acquati gr. uff. Leo

nardo 

20,^ 
10,-
10,-. 
10,. 
10,-
3 0 , -
10 , -
10.-. 
10 , -

'fc 
10,-
10,-
10 . -
10 , -

5 , -
10 , -

;ao,-
: 5 ; -

10,-
10, -
10 , -
20 , -
10,-

. 10 , -
10 , -

» 100,-

Totale L. 5660,— 

più/.UtiJii>air,espJ[oratpre, 

• OHIGUONE P.. LE MIE SCALATE 
NEI (ilNQUE CONTINENTI, 1942 in-8, 
di p9«« XVI-672 con 260 loto ortgfuatB 
de'Jl'autore e 25 caa*e geograflche. netto 
L. 120 (Uirico HoepK, Editore, MWano). 

Il conteggio dei punti 
' nelle .gaie d salto > 
La Federazione internazionale 

dello sci esaminerà nella prossi
ma seduta la questione dell'asse-
^nazioric del pujvti alle prove di 
salto in sci. Attualmente per 1 sal
ti dal trampolino •olimpico sono 
attribuiti punii 0,4 per metro e 
per salti al trampolino ordinario 
punti 0,6. 

: La Hbdenazlonc tedesca lia pro
posto l'attribuzione di punti 0,5 
per metro per i salti da qualun
que trampolino. La Svezia appog
gia tale proposta. 

S.i.M- Sezione C.A.I. 
SCI C.AJ. - S.E.M. 

M I L A N O - V i a Z e b e d i a 9 

Congresso dei soci e dello Stelvio, e della vita so-
' ciale in geneire; 

. Martedì.30 dicembre scorso H;,,nostro,Giulio Colombo per 
si è tenuto il congresso dei so- il grande .disinteressato attac-

dico forse, perchè credo che ci per la rassegna,dell 'at t ivi tà-eamento al Sodalizio-e per ili 

2° Natale alpino 
C.A.I. - U.G.t .T. 

Invitiamo ì soci ritardatari 
a volerci far pervenire' con; cor
tese sollecitudine i.regali che 
la nostra attiva Sottosezione di 
Venaria Reale provved-erà a 
portare ai piccoli figli delle, no
stre montagne. 

Siamo certi che la manife
stazione, che lo scorso anno ha 
avuto un più che lusinghiero 
successo, surgerà quest'anno a 
ben mdg'gior interesse. 

Confidiamo nella generosità 
dei soci perchè sih a noi data 
la possibilità di rendere felici 
molti bambini. 

anche a loro riuscirebbef diffl' 
Cile ricostruire gli infiniti ac
corgimenti e le lunghe medi
tazioni e, diciamo pure, le sa
pienti stoccate t irate a colpo 
sicuro a i generosi amici che 
non sono ,mai man ta t i 'alla 
Sezione. 

Da questa opera assidua vife: 
ne ora, quel senso di euforia 
che provano quanti, alpinisti 
o turisti, vanno nel gruppo del 
Bernina: alberghetti privati, 
soirti spesso per incitamento 
della Sezione, quasi a ogni ora 
di voammino sulla 'via della 
Marinelli; questa capanna pQ 

XIX e per la- presenta- prezioso lavoro che instanca
bilmente egli compie con sem-

anno 
zione del bilanciò. 

Considerevole è stato il nu
mero dei soci intervenuti che, 
dopo il saluto al Duce, e dopo 
aver rivolto u n coinmosso pen
siero . ai Caduti in guerra ed 
in montagna ed -aver inviato 
un fraterno saluto ai soldati 
d 'I talia combattenti su tutti ,i 
fronti, ha ascoltato la let tura 
del bilancio, la relazione dei 
sindaci e l a relazione della 
Presidenza sull 'attività del
l 'anno. XIX. '•; '* ."'':'' . ' ' . ' ' • 

Confortevoli .-sono stati i TÌ-
sultati conséguiti, malgrado le 
difficoltà ed i freni 'imposti. 

H l n . \ r i ^ ^ n U ? n n n ^ l « l t P l dalle contingenze, e partico-
^! Ì - ^ l i ^ f i ' i n r ^ K j H i i r larmente sottolineata è s ta ta 
nesi, e neppure lombardi so- rammirevole fraternità che le-
stengono nel punto più bello, „ . Y. j j spirito di af-

modo definitivo, dopo gli ulti^ 
mi lavori. Verso i due estremi 
orientale e occidentale dèi 
gruppo sono sorti ì due bivac
chi fissi del Sasso Rosso e Paì^ 
ravicini, a facilitare l'accesso 
alle vette più eccentriche e^.à ! ^j ,' riconoscenza di tutti . 
Zff.lT. 'l^Z^.^'WZfri^oci:, del Consiglio direttiVo, 

la S.E.M. e ne costituisce una 
unica grande famiglia. \ 

Per l'occasione è stato pre
sentato- il volume della storia 
della S.E.M. ed all 'autore è 
stata espressa la più viva, cor-

i 

dal tempo cattivo. In alto, a 
Ì3.600, "la pòco piiù dì un 'br f f che 'ha voluto ' t radurre quésta 

sua riconoscenza in un segno , ,1 ,L j 1 T* • 1 mici I 'I.U111J&UC11/.U. *I I UI l auKiiLi 
dal la vetta del.Bernina, l a ca-. j ^ ^ , . . x^. . " jj,,, " ,_ 
rionno Ala-rnn ^ Rnsa nffprrnn- sunnoiicanienie lunginne. 01-panna Marco e Rosa, afférma
zione di i talianità in uno dei 
punti più frequentati dall 'a l-
plnisTOo internazionale. 

Insomma quanto basta a far 
pronunciare il romano hit-
manebimus optime- (nia pur
troppo . spesso . i l . verbo al .fife 
turo diventa iin condizionale, 
perchè bisogna • ridiscendere 
troppo presto al piano). • !'̂ -

Altri: importanti lavori con): 

frendo «''il F.ugenio Fasana un 
prevegole dipinto, opera di Laz
zaro Pasini-, rappresentante i l 
Canalone Porta ed 1 Torrioni 
Magnaghi, che - furono pr ima 
conquistai di semini nell 'ormai 
lontano 1900. ; . ' 

Eugenio Fasanà ha voluto 
tratteggiai-e il non indifferente 
lavoro svolto con i -nochi col
laboratori, per la raccolta ed 
il cqOrflihnmpntn'srr"noInop }\i 

plementari venero curat i : vepr. tutta l 'imponente mole di nò 
ne migliorata la_ viabilità al-1 ii7.ie, dati r e e , è, nella s'-a 
l'accesso ai rifugi; vennero se 
gnalati con numeri alcuni dei 
più importanti itinerari e, in 
accordo con la Sezióne di Mi-, 

grande modestia, ha chièsto 
venia ai lettori se in,esso po
trà esse-e trovata qualche 
menda, . dicendosi soddisfatto 

Per gii alpinisti 
che si recano in Vallestretta 
Tutti i soci che intendono 

effettuare gite oltre il Rifugio ' no completo di segnalazioni _ _ 
Vallestretta devono farsi pre-, |per la Valmalencp e la Vahna-; Ver nostro onora" cèrtarnente 
notare presso la nostra Sede j sino; il Maggiore Cleinenti, | (.jij 1'},^ redat ta e la S.E.M. 
che dovrà inviare u n a distin-1 c'ori là capacità che gli è uni-j nello stesso tempo 

lane, 'venne pi^parato un pia- ^pr aver contribuito con il suo 
, jlàvoro ad .un'onera che a par 

ta in duplice copia all'Ufficio sversalmcnte -.riconosciuta, ha 
di P . S. di Bardonecchia per 
il regolare visto.; . 
. E' indispensabile che sia in

dicato il . luogo dove l a - gita 
deve effettuarsi e la data. 

.11 'Capo ^ ConJitiva" ' dovTrà" ri
t i rare copia della autorizzazio
ne prèsso la Milizia Confinària 
di Vallestretta. , •. , 

La vetrina CAI UGET 
Il successo della nostra vetri

na, allestita nei locali, della CIT 
continua con un iusingihiero cre
scendo di interesse. 

Invitiamo ancora i soci che non 
l'avessero fatto a visitare detta 
vetrina veramente interessante. 

Biblioteca sociale 
L'organizzazione ed il funzio

namento della nostra . Biblioteca 
gDCiale è • slata affidata ai socio 
Merlo Vincenzo. ' 
• La riooiis'egna è ' la distribuzio

ne dei libri in lettura verrà effet
tuata nelle sere di Giovedì dalle 
21 alle 22,30. 

preparato, 'per incarico della 
Sezione due riuscitissimi pl{j| 
siici: uriò del gruppo del Bei-; 
Rina e uno della ' zona d i Ar* 
coglio. . '; 

La SezioneTion s indugia tuC; 
tavìa sulle posizioni r agg iùm 
te e ha pronto un nuovo pro
gramma di lavoroj in parte 
già in via di attuazione: Il 
completamento delle segnala* 
zioni; un nuovo plastico che 
termini il rilievo del gruppo; 
il rifacimento della ve randa 
dèlia Marinelli, che sa rà nof 
tevolmente ampliata e impòj 
s tata sopra un ampio locale a 
terreno che aumenterà ancora; 
la-capaci tà della, capanna. '4 

E' in "preparazione, con l i 

In occasione del congresso 
che ha'S"E"arellato il 50.o anno 
di vita della S.E.M. non sono 
stat i dimenticati al tr i soci ohe 
,si. sono resi benemeriti,delyso-
idalÌ7ÌD.peE.l!atMvità,^lninisijca 
iRVPlta e per l'ammirevole e-
semnio d i .a rd ìmento e di ca
meratismo neli 'apprendere a i 
neofiti.ed ai giovani l 'arte del-
l 'arràmplcàre . i n - montagna. 
Fssi sono :••,Bozzoli Paràsacchi 
Elvezio, Bramani Vitale, Ca-
stiglioni dottor-Ettore, ai quali 
la S.E.M. h a offeirto^la tessera 
di socio onorario.^ ' 

All'ordine del giórno -sono 
state pu re citate le,gentili con-
socie signorine Elena' Grassi 
ed Enrica :Castellini;;.nonché 
Arnaldo Castellini, pe r i i gran 

collaborazione - della Sezionéitl de ed appassionato ' lavoro 
una carta i t ineraria a colori 1 svolto nella raccolta e nell ' in 
al 25.000 che verrà pubblicata ' 
con nuovi criteri tecnici dalr 
l 'I. G. M,; inoltre ' ne l . dopo
guerra ver ta curata, la pubbli
cazione della Guida del Grupt 
Po del Bernina, poiché quella 
edita dal C A.I. (autore il p ro i ' 
A. Corti) kiell'ormai lontano 

11910, è da anni esaurita. ;'" 

vio di. doni 'a i -mi l i ta r i ; 
i soci Antonini Franco, cru

delmente provato dalla sventu
ra in questi, giorni, Bramani 
Cornelio, Corbella Ettore, , Vi-
ghi Carlo, p e r il laToro "dt f a t - | Zappa Mario 
Uva collaborazion© neU'orga
nizzazione delle Gare. Pialeral 

Ere accresciuto entusiasmo. 
Per ultimo, e con l'omaggio 

di un ricordo che valga a te-
stimoniare>'la stima' e l'affetto 
di tutti i sòci,, venne citato li 
nostro vice Presidente Eme
sto Dalla Cola, unico socio 
fòndatote dèlia' '-S.E.Mi., cne 
dopo cinquant 'anni trova an
cora modo di dedicare J a sua 
alacre e preziosa energia al 
potenziamento del sodalizio. 

ìirtMeileÌ!astoriaftelÌaS.E.M. 
In o<:casione del Congresso 

dei soci è stato presentato il 
volume « Cinquant 'anni di vi
ta della S.E.iM., », e subito se 
ne è iniziata la distribuzione; 
tanto,:'che tutti gli intervenuti 
ebbero modo?di 'poterne ritira
re una copia Jed anche pi'à, di
mostrando vivo interessa7nento 
alla bellissima opera, ed as
sillando Fasana per ottenere 
dediche e firme su ogni voliime, 
il 'che doviziosamente venire 
concesso dall'autore. 

Peri:soci}della^.E.M. il vo
lume è messo in vendita a Li
re 22, il che rappresenta il pu
ro e semplice rimborso-delle 
spese vive per un libro che 
normalmente non potrebbe es
sere acquistato che sulla base 
di L. 40-45, data anche la li
mitata- tiratura.' 

Segnaliamo il sìmpatiéo ge
sto del socio cav. Ettore Co
stantini, che, prenotatosi tem
po fa per cinque copie del vto-
hime da offrire in dono, a cinr-
que nostri soci combaltenti, 
ncompannando l'importo re
lativo ci ha inviato una bel
lissima lettera. 

Lo ringraziamo per il nobile, 
gesto anche a nome 'dei soci 
evi verranno destinali ì volu
mi, augurandoci che esso pos-, 
sa avere un seguito, sì dà per
metterci di ricordare cori que
sto libro tutti i soci combat
tenti. 

. Per onorare la memoria ; 
: :di Giorgio Meggioni j . 

L'elenco degli offerenti. «ì, è 
allungato, di molto é la cifra 
raggiunta è discretamente cont 
siderevole. (Nulla di preciso 
ancora è s ta ta stabilito sulla 
destinazione- da dars i a questa 
cifra, a'nche- perchè la sotto
scrizione f> ancora aperta e ci 
darà certamente modo di rag
giùngere ' risultati V assai Ì più 
considerevoli, onde : -ricordare 
coti imperitnra opera di .bene 
la memoria di questo nostro 
carissimo amico : ., . '• 

Precedente L.:2180,— 
Testa Piero e-Ange

lica^: . . - :,.;»,J\:25,— 
Motta,Gherardo » 20,— 
Risari Ambrogio . » 200,— 
Ing.- Oreste fiossi » 100,— 
Ing. Luigi; Rossari >• 100,— 
Ing. Antonio Fellin , » • 50,— 
Tenente pilota' Paolo 
'; Masera." •,' '' ,,,:. : 

Le gare della F.I.S.I. 
La F.I.S.I.' ha diramato ili 

calendario agonistico ufficiale 
per l'anno-XX, dal quale stral-
,ciamo le . date ..delle principali 
gare sciistiche ̂ flno al 18 mq^rzo. 

GENNAIO. — 11 : Trofeo Me
daglia d'Oro Giorgio Graffer, 
nazionale di fondo al Bondòne. 
. 18 : Coppa Fasola. nazionale 
di discesa; Coppa Gruppo. Ro
màno Sciatori, nazioiiaie di ob-
Ijligàta è Coppa Gerardo Paro
di Delfino, nazionale di fondo' a 
Selva - Gardena. 

25: Coppa Paolo,Colò, nazio
nale di fondo all'Abetone; Tro
feo Silvio Guanti, nazionale a 
staffetta al la Capanna Kind; 
Trofeo Carlotti, gara interna
zionale di discesa alla Paga-
nella. -

28-29: Coppa Ente Provincia-, 
le del. Turismo di Bolzano,, na
zionale di discesa obbligata a 
Selva Gardena. 

29-1.ò febbraio: Campionati 
nazioij^ali di H é III cat. a 
Madesimo. " j 

" 30-1.O febbraio : IX Coppa Di-. 
rettorie nazionale del P. N. F. , 
ga r a nazionale per universita
r i .al Terminillo ; campionati 
nazionali della Milizia Ferro-
viaiia a Tandsio. 

8: Nazionale di fondo a For
mico; Coppa G. A. Degioz, na
zionale- di fondo in Val • d'Ao
sta; XX Adunata Valligiani per 

'il:''XVséampionatò-delle Valli di 
Ita'Jia;'«Veh'-d'Aosta;•< •''̂  ' 

8-14: 'Vili SetJtimana sciato
r i a all'Abetone. ; ; v ' i .; ' ;; 

12-15: internazionale di. di
scesa e obbligata per la Coppa 
Luigi Orlandi ,all'Ahétonè; in
contro .giqy£|.nìle ,ltalig,-Croazia 
in località. da,'; destinare-*. 

15 : - Coppa'--pMarià Franca 
Gargiullo, nazionale di obbliga
ta gigante per fasciste univer
sitarie. al.Ternìinillo; l Campio-
'nato nazionale d i discesa del-
rO.N.D. a Campo Imperatore. 

15-16:' Coppa La Porta, na
zionale 'di discesa a coppie al 
Terminillo; Campionato nazio
nale dell!U.N.U.C:I. :a Campo 
Imperatore. '^-

;18': Ĵf. Trofeo -iBiànco' del Re 
Imperatore, nazionale di obbli
gata -gigante al Terminillo. 

3I-1.0 febbraio :-
femminili a -Selva 

Littoriali 
Gardena. 

'' FEBBRAIO. — 5-8 : Campio
nat i nazionali della M.V.S.N. a 
.Cortina d'.Ampezzo. , 

6-8 : Cam.pionati femminili 
della G.I.L. in località da de
stinare; -

8: Nazionale di fondo a Ma-
c u g n a g a 

10: Coppa Emilio Comici, na 
zinnale di discesa a Selva Gar
dena. 

11-15: Campionati maschili 
della G.I.L., in località da de-
.stinare. 

15: Coppa. Principe di Na
poli, nazionale di obbligata gi
gante da Pian Rosa a Cervinia; 
Coppa Principessa di Piemon
te, nazionale di discesa femmi
nile, in località da destinare. 

19-21: Tre Giorni della Funi
via, obbligata maschile e fem
minile, al Terminillo. 

21-25: Campionati nazionali 
asso'iuti a Cortina ' d'Ampezzo; 

22: Internazionale di discesa 
obbligata gigante dal Monte 
Camino ad Oropa; Coppa A.M. 
M.I.-Monterosa. nazionale ' di 
fofido a squadre a Macugnaga; 
Trofeo Peyron, nazionale di 
combinata fondo discesa a Cla-
vieré; nazionale ' di discesa del 
Chenaillet, a Glaviere; Trofeo 
Giacinto Cristofaro, nazionale 
d i fondo, a Madesimo. 

27 febbraio-I-0 marzo: Coppa 
Aremogna, iiaziónalp di disce
sa a Selva Gardena; Campio
nat i internazionali -giovanili 
della G.l.L.E. a Cortina d'Am-
pezza; Incontro .a squadire G.U. 
F . Milano-Sci 18 a Roccaraso; 
Criterio nazionale, di" discesa 
femminile, di rnezzofondo, di 
màrcia e tiro a pattuglie del-
rO.N-D. a Cortina d'Ampezzo. 

MARZO. - J 1> , Internaziona-
It di discesa del'Monte Liissari, 
a Tarvisio; 'nazionale di discfe-
siv a) Terminillp; Trofeo Carret
ta, nazionale a staffetta.a Cla-
vierc;nazionale;di .obbligata a 
Viiipeno; nazionale a, staffetta 
all'Abetone; Trofeo Busancano, 
nazionale dì discesa per squa
dre militari e studenti -a Oro
pa; nazionale d i fondo in lo
calità da destinare nel Tren
tino. 

5.-6: Campionato femminile ,di 
tutte.le .categorie a Selva Gar-; 
dona'. :'• . , , ' : . 

7-8; Incontro internazionale 
Sci 18-Sci Accademico Sviz
zero è Sgl\*a Gardena. 

• Il custode del •Rifugio àlLivrio, 
Aurelio Zappa", è etato, colpito da 
un grave luttor la': morte •del pa
dre, Antonio; decedutoil 13 scor
so a- Bormio, dopo un'es-ietenza 
trascorsa laboriosam-ente.~ Aveva 
80 .inni. . •- • 

All'amico Zappa ed al familia
ri lutti esprimiamo il nostro ^vivo 
cordoglio. • • , 

GASPARE PASINI- ,̂  
Direttore respons^bilii, 

Bidlt. (SA.M.E.), Vi« Settata » . MUaBn 
Tipografia della Soc. Anou. MUanese 

rORNEINMUEN7AU? 

S^ilèiNA 
Autor, R. Prel. Milana - r4. 6563 - XVIH 

- " B A I T A 
FILIPPO CORRIDONI 

O. IM. p . . 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 
»-t ' 1 ' f . • . ! ' i ; :)e- * •-•? . 

Magnifico panorama sa 
Como, Il Lago, le AlUl ; 

Servizio di-Ristorante 
Aperto tu t to l 'anno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Còrno ' 

Stazione Orandata-Breccla 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: * Pro Brec
cia •> - Via-Bossi, 9 -

' BRECCIA (Como}. 
•- i '. - ; 

Famiglia,. Omio-Ca-
rcnzi 

100,-i 
100,— 

•150,— 

Il nuòvo jittocco da, sci 
per la stagione 1941-42 

Brevetto internazionale «FALORIA» 
pratico - economico - sicuro 
di fabbricazione superiore 

Chiodele iUaslrazioni e prezzi al vostro foinllore oppnro olio 
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